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Carpi - Inseritti 1036, votanti 324. Gandolfi Antonio ebbe
voti 317, Araldi generale 2. Ballottaggio.

ORDINE DELLA 00RONA D'LTALIA

09. IVI. si compiacque nominare nell' Ordine della Corona
d'Italia :

Sulla proposta del Ministro della Pubblica Ïstruzione con

decreti in data 31 maggio e 5 giugno: i
A cavaliere:

Fongoli Pier Paolo, professore e direttore della scuola normale

maschile di Campobasso;
Derossi cav. Domenico, professore, direttore della scuola normale

di Catania;
Rubini prof. Luigi, delegato scolastico del mandamento di Melfi;
Baffica dott. Bartolomeo, di Caprino Veronese;
Manfredi Niccolò, professore nella R. Universita di Modena ;
Caruccio Antonio, id. id ;

Sadun Beniamino, id. di Pisa;
Salmini Vittorio, di Venezia, autore drammatico;
Bozzini Paolo, pittore;
Alberti Luigi, autore drammatico ;

Suner Luigi, id.;
Florindo Battista, professore nel Liceo di Benevento.

SuHa proposta del Ministro dell'Interno con decreti in data 5

giugno:
A commendatore:

Seoccia prof. Cesare , presidente del Consiglio provinciale di

Ascoli;
Lo Bue conte Giovanni, di Casteltermini;
Pavesi avv. Riccardo, di Milano;
Curti avv. Pier Ambrogio, di Milano;
Dari dott. Cherubino, sindaco di Città di Castello;
Pabbri Angelico, sindaco di Gubbio;
Les6n avv. Annibale, di Civitavecchia ;
Galletti avv. Giuseppe, direttore degli Uffici di segreteria della

Camera dei deputati;

Scovazzi avv. Gio. Batt., bibliotecario della Camera dei deputati;
De Gemmis cav. Nicola, di Bari;
Lewy Adalberto, di Napoli;
Gherardini matchese Francesco, sindaco di Reggio d'Fmilia;
Buscaglione Bernardo, prefetto di Girgenti;
Panizzardi dott. Giovannî, medico in Torino;
Boschiero cav. Giovanni, d'Asti;
Miraglia Biagio, sovraintendente agli Archivi di Stato Romani;

°

Cipollina Marcello, id. id. Liguri;
Guasti Cesare, id. id. Toscani ;
Ronchini Amadio, id. id. Emiliani;
Rusconi Carlo, referendario al Consiglio di Stato ;
Cimmino Salvatore fu Mariano, di Napoli;
Albini cav. Giacinto, di Benevento ;
Francica cav. Giovanni Battista fu Pasquale, di Monieleone;
Lorenzini cav. Augusto, consigliere comunale di Roma;
Pellati cav. Carlo, estensore di processi verbali alla Camera dei

deputati;
Marasca RER3ele, dl 8 Vito (Gxtanzaro).

Ad uffiziale:
Correnti avv. Giuseppe, vicepresidente del Consiglio provinciale

di.Caltanissetta;
Arena dott. Sebastiano, consigliere provinciale di Caltanissetta;
Sarnatro Antonio, di Acerra ;
Carbone Saverio, sindaco di Palma Campania;
Pisani Giuseppe, di Marciano ;
Allocca Agostino, consigliere provinciale di Napoli;
Valitutti cav. Giuseppe, sindaco di Paola;
Lagasi dott. Luigi, sindaco di Bedonia;
Petruecelli avv. Emilio, di Potenza;
Mandalari Giacomo, di Palmi;
Bianchi Ferdinando, capo di sezione nella segreteria della Camera

dei deputati;
Trompeo Luigi, id. id. ;
Mattarella notaio Vito, sindaco di Castellammare del Golfo;
Sarzana Antonino, consigliere comunale di Marsala ;
Pampalone Giuseppe, consigliere provinciale di Trapani;
Sigurani cav. Giuseppe, sottoprefetto a riposo (Modena) ;
Rossi cav. Francesco, capo sezione di Ragioneria nel Ministero

delPInterno ;
Blundi cav. Pietro, questore a Venezia ;
Colmayer cav. Vincenzo, sottoprefetto a Sciacea ;
Paroletti cav. Cesare, consigliere delegato nella Prefettura di

Palermo;
Valli cav. Giuseppe, sottoprefetto a riposo.

I I
'
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LEGGI E DEC1RETI

Il Rum. 4008 (Berie 26) della Baccolta uffeciale delle Mggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRABIA DI DIO 3i PER VOLONTÀ DELLA NAZION]Il

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 2 della legge 6 agosto 1876, n. 3261 (Se-
rie 26) ;
Visto il Nostro decreto 31 ottobre 1876, n. 3440 (Serie 22)
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro delle Finanze,
Ahliiamo decretato e decretiamo:

Artioolo unico. A11'articolo 13 del regolamento per la istituzione
dei depositi franchi, approvato col Nostro R. decreto 31 ottobre

876, n. 3440 (Serie .26), si aggiungerà quanto segue:
Terma l'applicazione della legge generale e doganale, sarà inol-
tre vietato temporariamente, od anche per sempre, secondo la gra-
vità delle circostanze, l'ingresso a chinnque sia stato fermato ad

una delle uscite del deposito franco con merci di contrabbando

tentato o consumato.
La determinazione dell'esclusione e la sua durata sono di attri-

buzione dell'intendente di finanza, sa.lvo il ricorso al Ministero.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Valsavaranche, addì 12 agosto 18T7.

VITTORIO EMANUELE.
DEPRETIS.

Relazione a S. .M., fatta in udienza del 26 luglio
loïT aar Ministro dei Lavori Pubblici di concerto con

quello delle Finanze sulla convenzione addizionale colla

ßocietà I. e V. Florio e U.i pel servizio marittimo da

Brindisi a Taranto con prokmgamento senza aussidio a
Catania e Messina:

ßIRE !

Colla recente legge del 15 giugno prossimo passato il Go-
verno di V. M. provvedeva al riordinamento generale della

nostra navigazione postale e commerciale conseguendo lo

scopo di migliorare ed aumentare notevolmente le comuni-

cazioni del continente colle isole, nonchè di rendere più si-

cure, più frequenti e più celeri quelle già esistenti cogli scali
levantini, coll'Egitto e colle Indie, pur aggiungendo una linea
trimestrale coll'Indo-China senza punto oltrepassire i limiti
della spesa complessiva che prima faceva carico per questo
titolo al bilancio dello Stato.
Un tale risultamento fu potuto conseguire la mercè un

doppio concorso di causé che può riassumersi nel minor

prezzo cui furono appaltati i servizi e nello stralcio del sus-
sidio a quelle linee che non avevano più alcuna importanza
postale dopo il progresso delle ferrovie che congiungono la
maggior parte dei paesi litoranei della nostra penisola.
Àl lavoro di riordinamento sopraccennato contribuirono

efficacemente gli studi di apposite Commissioni e delle Giunte
dei due rami del Parlamento, le quali furono concordi nel

épacetto di abbandonatesitconcorso déllõ Stato per ognima-
vigazione parallela alle ferrovie, non pure per la economia

che ne sarebbe derivata all'orario, má alkrèsì pert mantenere
alla navigazione di cabotaggio quella libertà di sviluppo che

non potrebbe conseguire lottando con servizi protetti dal
sussidio governativo.
Non di meno la rigida applicazione di siffatto principio si

trovò di fronte ad alcuni fatti accidentali estrinseci e tem-

poranei che obbligarono ad ecceziontíndispensabili per non
interrompere anzi avvivare le correnti dei trailichi giA da

lungo tempo iniziate coi mercati esteri. Ed-invero le naviga-
zioni di lungo corso non tornano a profitto se non quando
muovono da porti clie, centri per se stessi di attività com-

merciale, servono di sbocco alle grandi linee internazionali.
In tali condizioni trovansi singolarmente i nostri porti di

Genova e di Venezia che segnano il termine più prossimo
delle ferrovie transalpine ai mari del Mediterraneo e del-
l'Adriatico, mentre che Brindisi, estremo limite della nostra

arteria ferroviaria, si presta al celere avviamento postale
verso il Levante ed il gran mare delPIndo-China.
Di qui pertanto la necessità di stabilire le linee di navi-

gazione internazionale verso il Levante, l'Egitto e l'Indo-
China per modo che facessero capo a Venezia ed a Genova

percorrendo le une la costa dell'Adriatico da Brindisi a Ve-
nezia e le altre quelle del Tirreno da Catania a Genova
di guisa che in effetto i piroscafi sussidiati percorrono ben
136 leghe nel primo di quei mari e 200 nel secondo. La sola
parte del circuito della nostra penisola cui non approda il
piroscafo sussidiato dal Governo si riduce a quella fra Brin-
disi, Catania e Messina che misura leghe 146.
Molto fu disausso alla Camera dei deputati intorno al bi-

sogno di questo allacciamento delle linee concesse per Pul-
tima convenzione, e gli argomenti si fondavano in parte sullä
utilità commerciale di assicurare lo scambio dei prodotti

i della Sicilia coi porti adriatici, ed in parte sulla necessità di
provvedere allo scalo di Gallipoli non anõera congiunto per
ferrovia nè a Brindisi nè a Taranto.

La raccomandazione fatta al Governo dalla Giunta parla-
mentare fu tradotta in formale ordine del giorno nella tor-
nata della Camera dei deputati dell'8 maggio nei termini
seguenti:
" La Camera confida che il Governd provvedera all'avve-

nire della navigazione periodica fra Brindisi e Messina sino
a che non siano aperte le comunicazioni ferroviarie fra Gal-
lipoli, Brindisi e Taranto. ,,

Ed il Senato nella tornata del 7 giugno confermava lo
.

stesso voto, insistendo onde quel provvedimento fosse attuato
sollecitamente mediante una navigazione fra Brindisi, Cata-
nia e Messina.

Per soddisfare a questi impegni i Ministri proponeviti si
studiarono di trovar modo porchè lo scopo fosse raggiunto
col minor aggravio alla pubblica frianza, pur lasciando in-
tegro il concetto di non accordar aussidio alle linee di con-
giunzione fra i porti legati per ferrovia. Il quile studio menò
al favorevole risultamento di attuare un servizio settimanale
fra Brindisi e Taranto, con approdo a Gallipoli, imponendo
alla Società assuntrice l'onere del prolungamento non sov-
venzionato a Catania ed a Messina, e ciò fino a quando non
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segua il collegamentp per ferrovia fra Gallipoli, Brindisi e
Taranto.
In codesta forma che mantiene salvo il principio sovra in-

dicato riguardo al solo tratto fra Brindisi e Taranto, che mi-
sura leghe 52, si è stipulato l'ordinario sussidio, ed al pro-
lungamento a Taranto-Catania-Mossina di leghe 94 si è ap-
pÌicata la massima seguita per le altre linee di semplice
utilità commerciale.
La convenzione addizionale all'uopo stipulata colla Società

Florio, concessionaria dei servizi del Levante e dello Sicilia,
pattuisce conseguentemente il compenso in ragione di lire 19

per lega come per gli altri servizi interni applicabile, come
si disse,alle leghe 52 che intercedono fra Brindisi e Taranto,
le quali costituiscono leghe 408 all'anno ed importano la
spesa di lire 102,752.
Se poi si considera che l'intera percorrenza da Brindisi a

Catania e Messina è di annue leghe 15,184, il sussidio gover-
nativo ricade a lire 6 76 per lega.
Le ragioni esposte, avvalorate dalle discussioni seguite nei

due rami del Parlamento, e l'urgenza di attuare un provve-
dimento da cui non potrebbe dissentire il potere legislativo
e che completerebbe l'ordinamento generale dei nostri ser-
vizi, senza lasciare insoddisfatte le giuste esigenze commer-

ciali delle popolazioni interessate, inducono i proponenti a
pregare la M. V. di apporre l'Augusta Sua firma all'unito
decreto che approva la menzionata convenzione.

Il Num.4000 (ßerie26) della Raccolta ufgoiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la convenzione 4 febbraio 1877 approvata per legge
15 successivo giugno, n. 3880 (Serie 26);
Visto l'ordine del giorno dell'8 maggio 1877 della Camera

dei deputati e quello del 7 giugno del Senato del Regno
Considerata la convenienza e l'urgenza di provvedere ad

una linea di navigazione fra i porti di Brindisi, Gallipoli,
Taranto, Catania e Messina;
Vista la convenzione analogamente stipulata col comm.

Florio in data 19 luglio corrente;
Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici di concerto

col Ministro delle Finanze;
Sentito il Consiglio dei Ministri ,

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:
Art. 1. È approvata l'annessa convenzione addizionale stipulata

col comm. Ignazio Florio per l'esecuzione di un servizio settima·

nale:fra Brindisi,Gallipoli, Taranto, Catania e Messina.
Art. 2. Per l'adempimento di tale convenzione è autorizzata la

maggiore spesa di lire 42,815 al capitolo 45, ßervizio postale e

commerciale marittimo, del bilancio passivo del Ministero dei La-
vori Pubblici per Pesereizio in corso o quella di lire centodnemila

setteeentocinquantadue (102,752) nei bilanei degli anni successivi
fino al termine della convenzione.
Art. 3. Il presento decreto sarà presentato al Parlamento nella

prossima convocazione per essere convertito in legge.

Ordiniamo che il presentè decreto,monito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, adãì 26 luglio 1877.

VITTORIO EMANUELE.
G. ZANARDELLI.
DEPRETIS.

CONVENZIONE addizionale a quella del 4 febbraio 1877, ap-
provata per legge del 15 successivo giugno, numero 3880
(Serie 26):
Il Ministro del Lavori Pubblici e quello delle Finanze a nome

dello Stato ;
Il commendatore Ignazio Florio, tanto a nome proprio, che

della Compagnia da lui rappresentata I. e V. Florio e C.i,
Hanno convenuto e stipulato quanto segue:
Art 1. Ai servizi determinati dalParticolo 1 del quaderno d'o:

neri per l'esecuzione della navigazione a vapore fra il continente
e l'isola di Sicilia con diramazioni a Malta e Tunisi è aggiunta la
seguente linea:
Un viaggio alla settimana fra Brindisi e Taranto toccando Gal-

lipoli.
Art. 2. La sovvenzione di tale viaggio sarà quella stabilita dal-

l'articolo 3 della convenzione 4 febbraio 1877 per i servizi di cui
alla lettera B, cioè di 1:re 19 per lega, e il concessionario assume
l'obbligo di prolungare senza sussidio la corsa settimanale Brin-
disi-Taranto fino a Messina toccando Catania.
Art. 3. I piroseafi da adibirsi a tale navigazione dovranno avere

una velocità non inferiore a 9 nodi all'ora ed essere della portata
non inferiore a tonnellate 350 di registro.
Art. 4. Tutte le condizioni della convenzione 4 febbraio 1877, e

del quaderno d'oneri pei servizi della Sicilia annesso alla conven-
zione medesima e modificato dalle dichiarazioni A e B, saranno
applicate al servizio di cui ai precedenti articoli 1 e 2.
Art. 5. Il presente atto sarà soggetto al diritto fisso diregistra-

zione di lira una.
Art. 6. Questa convenzione avrà effetto col 1° agosto 1877, ed

avrà la durata di quella del 4 febbraio 1877; però è data facoltà
al concessionario di poter ritardare Pattuazione di detta conven-
zione non più tardi del 1° ottobre prossimo.
Il Governo è facoltato di rescindera col preavviso di mesi sei

detta convenzione verificandosi il congiungimento ferroviario fra
Gallipoli-Brindisi e Taranto.
Essa però non sarà obbligatoria per il Governo se non dopo Pap-

provazione per legge.
Roma, 19 luglio 1877.

I. E V. FLORIO E Û.I

Il Ministro dei Lavori Pubblici
G. ZANARDELLL

Il Ministro delle Finanze
I)EPRETIS.

ALFONSO SOLTEDO, f68ŠË¾0MO.
PAOLO ÛARDARELLI, id.

Il Rumero HBOILII (ßerie 2', parte supplementare) della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno ,

Visto il testamento 12 marzo 1811, con cui la fu Vittoria
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Anna Languasco Stroppiano istituì un legato della rendita
di lire 800 a favore dei poveri del comune di Gravellona in
provincia di Pavia;
Vistila domanda 29 marzo 1877 del parroco di quel co-

mune, amministratore di detta Opera Pia;
Tisto lo statuto organico compilatosi il 27 suddetto mese

ed anno;
Visto il voto 26 aprile della Deputazione provinciale;
Vista la legge 3 agosto 1862, n. 753, ed il relativo regola-

mento 27 novembre stesso anno;
Visto il parere 4 luglio 1877 del Consiglio di Stato ,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. Il legato istituito con testamento 12 marzo 1811 dalla

fu Vittoria Anna Languasco-Stroppiano a favore dei poveri di
Gravellona è.eretto in Corpo morale.
Art. 2. È approvato il relativo statuto organico in data del 27

marzo 1877, composto di dodici articoli, il quale sarà visto e fir-

ato dal predetto Nostro Ministro dell'Interno.
(Trdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Sta.to, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 23 higiio 187'i.

VITTORIO EMANUELE.
G. NicoTERA.

Il Rumero HDOL (&rie 26, parte supplementare) della Rac-

c_olta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE R

PER GRAEIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA ¾moë¾

RE IŸITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno ,
Vista l'istanza con cui la signora Sofia Genovesi vedova

Fiorini domanda la costituz_ione in Corpo morale dell'Ospe-
dale ordinato dal fu Lui i Fiorini con testamento del 14 a-

prile 1873 a beneficio dei poveri della parrocchia di S. Pietro
Capo-Fiuine, frazione del comune di Molinella, e l'approva-
zione del relativo statuto organico ;
Visto il parere della Deputazione provinciale del 19 feb-

braio anno in corso;
Visto il voto del Consiglio di Stato in adunanza del 4 lu-

glio anno stesso;
Vista la legge del 5 giugno 1850 sulla capacità di acqui-

stare dei Corpi morali, nonchè quella del 3 agosto 1862 sulle
. Opere Pie,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. L'Ospedale del comune di Molinella (Bologna), destinato
a beneficio dei poveri della parrocchia di San Pietro Capo-Fiume,
frazione del detto comune, è costituito in Corpo morale,4d auto-

rizzato ad accettare i beni costituenti Peredità del fu Luigi Fio-

rini, ad eccezione della casa di ab'tazione della di lui vedova Sofia
Genovesi.
Art. 2. L'Ospedale sarà amministrato dalla predetta signora

Sofia Genovesi vedova Fiorini, sua vita durante, la quale è di-

sponsata dagli obblighi e dalle forme prescritte dalla legge del 3

agosto 1862 sulle Opere Pie, in conformità dell'articolo 25 della

detta legge,

I

Art. 3. È approvato lo statuto organico presentato dalla detta

signora vedova Fiorini in data del 6 maggio anno in corso, cour-

posto di venticinque articoli.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a S. Anna di Valdieri, addì 23 luglio 1877.

VITTOIRO EMANUELE.
G. NICOTERA.

Il Kum. HOOLI (Berie 26, parte supplemenfÊre) de??o Rac-
colta uf)?«iale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se suente
decreto:

VITTOPoIO EMANUELE U
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAETONil

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno ,
Vista la deliberazione del Consiglio comunale di Montorio

al Vomano in data 7 ottobre 1876, con la quale si propone
la inversidne delle rendite delle CappeÌIe laicali, descritte
nella deliberazione stessa, ed amministrate dalla locale Con-
gregazione di Carità, non che la inversione dei sopravanzi
del Monte pecuniario di detto comune e dei Monti frumen-
tari di Montorio, di Leognano, di Collevecchio e di Colledo.
nico, per la istituzione di un Asilo infantile;
Vista la deliberazione della Congregazione di Carità di

Montorio in data 19 novembre 1876;
Viste le deliberazioni delle Amministrazioni del Monte

frumentario e dei Monti pecuniari sopra <Ïescritti ;
Vista la deliberazione della Deputazione provinciale di

Teramo in data del 19 febbraio 1877 ;
Visto il progetto di statuto organico, deliberato ed appro-

vato il giorno 14 febbraio 1877 ;

Vista la legge sulle Opere Pie del 3 agosto 1862, non che
il regolamento relativo del 27 novembre 1877 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1 È autorizzata la inver ione delle rendite delle Cappelle

laicali appresso descritte, ed amministrate dalla Congregazione
di Carità del comune di Montorio al Vomano (Teramo), per la
istituzione nel comune stesso di un Asilo infantile, salvo sempre
il diritto che sulle Cappelle medesime possa competere al Regio
Demanio:
88. Sagramento di Montorio, SS. Rosario di Montorio, Suffra-

gio di Montorio, Carmine di Montorio, 8. Rocco di Montorio,
S. Francesco di Paola di Montorio, Santa Maria a Breceiano di

Brozzi, SS. Sagramento di villa Vallucci, SS, Rosario di ville
Vallucci; S Giovenale di villa Vallucci, Madonna della Lacrima
di Schiaviano, Sant'Andrea di Altavilla, SS. Rosario e Coneezione
di Collevecchio, Carmine e S. Giuseppe di Collevecchio, SS. Sa-
gramento e Madonna della Neve di Valle S. Giovanni, SS. Ro-
sario di Leognano, 98. Sagramento di Leognano, Purgatorio di
Leognano, 8. Vito di Leognano, Madonna degli Angeli e Sant'Au-
tonio Abate di Leognano.
Art. 2. È altresì autorizzata per lo scopo medesimo la' inver-

sione dei sopravanzi delle rendite del Monte pecuniario di Mon-
torio al Yomano,.non che dei Monti framentari di Montorio, di
Leognano, di Collevecch oe di Colledonico.
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Art. 3. L'Asilo infantile da istituirsi nel comune predetto, ed a
cui favore sono invertite le rendite delle Cappelle e dei Monti so-

pra descritti, è eretto in Corpo morale.
Art. 4. E approvato lo statuto organico dell'Asilo, deliberaio

dalla Giunta municipale e dalla Congreguione di Carità di Mon-

torio in data del 14 febbraio 1877, e composto di numero sedici

articoli.
Il detto statuto sarà munito del visto e sottoseritto dal Nostro

Ministro delPInterno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a S. Anna di Valdieri, addì 23 luglio 1877.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

Il Rumero HDORH (Berie 2•, parte supplementare) della
Rac:alta ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GBAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ ÐELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il testamento 10 gennaio 1621, rogito Capogallo,
con che Giovanni Pezzullo, nativo di Regina in Calabria Ci-
tra, istituiva suoi eredi universali i Padri delPordine dei Mi-
nimi di S. Francesco di Paola nel convento di S. Andrea
delleFratte in Roma, sotto condizione di fondare un Collegio
per i Padri di detto ordine e di nazione calabrese;
Veduto Patto pubblico 22 febbraio 1623, rogito Bonin-

contri, con cui il testatore donava agli stessi Padri un palazzo
in Roma, situato in piazza San Pietro in Vinculis, e statogli
venduto dal duca Cesarini, ordinando dovesse esso palazzo
ridursi e destinarsi ad uso di Collegio a forma del precitato
atto testamentario; •

Veduto il motu-proprio pontificio 8 dicembre 1724, con
cui Urbano VIII costituiva civilmente il Collegio di S. Fran-
cesco di Paola ai Monti, e stabiliva le norme con le quali
doveva governarsi ed amministrarsi ad esclusivo beneficio
dei frati calabresi che avessero vaghezza di dedicarsi alle
lettere umane ed agli studi;
Veduto l'art. 5 della legge 19 giugno 1873 per la soppres-

sione degli ordini religiosi nella città e provincia di Roma,
nel quale articolo è sancita la massima che le istituzioni
fondate in Roma, a pro di persone o abitanti in altra pro-
uncia o comune, fossero conservate alla prisca loro destina-
zioue, ben inteso che, in quanto alla istruzione, dovessero

porsi m armoma con le nuove leggi del Regno e coi novelli
sistemi d'insegnamento;
Veduto il parere del Consiglio di Stato, che nella seduta

plenaria 6 maggio 1876 ritenne applicabile alla fondazione
Pezzullo l'art. 5 della predetta legge;
Ritenuto che la Giunta liquidatrice dell'Asse ecclesiastico

deliberava, sotto il 13 giugno 1876, di rassegnare al Governo
del Re il patrimonio e le rendite, già appartenenti al Collegio
di S. Francesco di Paola, prelevate però, a norma di legge,
le spese già sostenuto e il capitale corrispondente alle pen-
sioni assegnate ai religiosi ivi trovati al momento della presa
di possesso, e ciò perchò il Governo medesimo procedesse a i

trasformare la fondazione originaria in un istituto per gli
studi superiori a beneficio esclusivo dei giovani calabresi,
secondo la volontà del testatore ;
Veduta infine la deliberazione 27 luglio 1876, colla quale

l'Amministrazione provinciale della Calabria Citeriore fa-

cendo valere i propri diritti sulla fondazione Pezzullo ne

chiedeva, nel più breve termine possibile, la consegna della

dotazione, dichiarandosi pronta agli accordi col Ministero
della Pubblica Istruzione per P¢teriore svolgimento della

fondazione stessa;
Sentito nuovamente il Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Il Collegio dei Minimi di S. Francesco ai Montl in Roma,
di fondaziono Pezzullo, è eretto in Ente laico di studio a favore

dei giovani calabresi inseritti in Roma agli istituti universitari.
Art. 2. La provincia di Calabria Citeriore, e per essa i suoi le-

gittimi rappresentanti, è autorizzata a ricevere dalla Gianta li-

quidatrice dell'Asse ecclesiastico la consegna del patrimonio e

delle rendite già appartenenti al Collegio antidetto, dedotte però
le spese occorse e il capitale delle pensioni spettanti per legge ai
religiosi dell'ex-convento di S. Francesco ivi trovatisi al momento
della soppressione.
Art. 3. Al Ministero della Pubblica Istruzione è riserbata l'alta

tutela della fondazione, e la sanzione delle norme con le quali la

provincia di Calabria addiverrà al definitivo assetto della nuova

istituzione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì. 11 luglio 1877.

VITTORIO EMANUELE.
M. COPPINO.

Il Numero HBOMV (ßerie 2a, parte suppleinentare) della .

Raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il so-

guente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRASIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NABIONE

RE D'ITALTA
Veduta la domanda fatta dal comune di Noto, provincia

di Siracusa, per ottenere che la sua Scuola-Convitto magi-
strale femminile sia eretta in Ente morale autonomo;

Considerato che la detta Scuola ha dato costantemente per

più anni ottimi frutti d'istruzione e di educazione morale e

civile;
Considerato che nessuna condizione manca per la erezione

di essa in ente morale autonomo, giacchè ha. sede e scopo

determinato, ha dal comune e dalla provincia un assegno

fisso e preciso in lire diecimila annue, ha uno statuto orga-

nico che risponde a tutte le esigenze dell'amministrazione,

direzione, insegnamento ed educazione;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. È accordata al municipio di Noto, in provincia
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di Siracusa, la erezione della sua Scuola-Convitto femminild pa-
reggiata in Ente morale autonomo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale de11e leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 15 luglio 1877.

VITTORIO EIgNUELE. .

M. COPPINO.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Veduti i RR. decreti 31 dicembre 1876, n. 3614 (Serie 2a), e
15 luglio 1877, n. 4005,

Determina:

Art. 1. I posti di direttore di dogana soppressi sono quelli delle
dogane di Brescia, Como, Savona, Spezia, Arona, Castellammare
di Stabia e Siracusa.
Art. 2. I posti di ricevitore soppressi sono:
Uno di quarta classe in ciascuna delle dogane di Parma e di

Oneglia.
Uno di quinta classe in ciascuna delle dogane di Pescara e di

Sant'Angelo di Rossano.
Uno di sesta classe in claseuna delle dogane di Mola di Bari,

di Vasto, di V2to Chietino, di Maddalena e di Orosei.
Uno di settima classe in ciascuna delle dogane di Cannobio,

di Port*Ercole e di Bordighera.
Uno di ottava classe in ciascuna delle dogane di Grottamare,

di Uggiate, di S. Benedetto del Tronto, di Brasimpiano, di Clivio,
di Cremenaga, di S. Lucido, di Fuscaldo, di Belvedere Marittimo,
di Volano, di Prà, di Nervi, di Porto Venere, di Pertusola, di
Monterosso al Mare, di Albissola, di Vado, di Spotorno, di Noli,
di Castiglione della Pescaja, di Torre Saline, di Isola del Giglio,
di.Campo, di Porto Recanati, di S. Giuseppe, di Capo d'Orlando,
di Sant'Agatafdi Torio d'Ischia, di Massulubrense, di Roccella
- Jonica, di Scario, di Camerota, di Acciarolo, di Castellabate, di
Sapri, di Castelsardo, di Mazzarelli, di Courmayeur, di Molezet,
di Bardoneechia, di Timau e di Lastebasse.
Sono istituiti i posti di ricevitore:
Di quinta classe nella dogana di Oneglia;
Di sesta classe nella dogana di Pescara;
Di settima classe in ciascuna delle dogane di Mola di Bari,

di Vas'o, di S. Vito Chietino e di S. Angelo di Rossano ;
Di ottava classe in ciascuna delle dogane di Cupra Marittima,

di Ronago, di Palus S. Marco, di Bordighera, di Orosei e di Mad-
dalena.
E revocato l'incarico al magazziniere dei generi di privativa in

Amendolara di fungere colà da ricevitore doganale di 8. classe.
Art. 8. È affidato Pincarico di ricevitore al sottafficiale coman-

.dante la rispettiva brigata di guardie doganali per le dogane se-
guenti: 8. Benedetto del Tronto, Selva, Brusimpiano, Clivio, Cre-
menaga, Armio, Lozzo, San Lucido, Fusealdo, Belvedere Marit-
timo, Crissolò, Volano, Prà, Nervi, Porto Venere, Pertusola,
Monterosso al Mare, Albissola, Vados Spotorno, Noli, Castiglione

.

della Pescaja, Port'Ercole, Torre Saline, Isola del Giglio, Campo,
Porto Recanati, San Giuseppe, Capo d'Orlando, Sant'Agata, Fo-
rio d'Ischia, Massalubrense, Val di Roja, Roccella Jonica, Scario,
Camerota, Acciarolo, Castellabate, Sapri, Castelsardo, Mazzarelli,
Melezet, Bardonecchia, Courmayeur, Timau e Lastebasse.
Art. 4. Alla sezione doganale presso la stazione ferroviaria in-

ternazionale di Chiasso sono assegnati: un cassiere sussidiario, un
ufficiale alle visite, un ufficiale alle scritture, due commessi, un
, agente subalterno ed una visitatrice.

Art. 8. È soppresso un posto di coramissario alle scritture in
ciascuna delle dogane di Savona, di Brindisi, di Civitaveõehia, di
Verona, e ne ò istituito uno nellá dogand di Roma.
Sono inoltre soppressi un posto di commissario ai depositi nella

dogana di Civitavecchia, uno di commissario alle visite in ciascuna
delle dogane di Milano, di Montespluga e di Venezia, ed il posto
di economo nella dogana di Torino.
Art. 6. Sono soppressi sei posti di ufficiale alle scritture nella

dogana di Palermo, due in ciascuna delle dogane di Brindisi, di
Oneglia e di Civitavecchia ed uno presso ciascuna delle dogane di
Barletta, di Przzo, di Pescara, di Como, di Fornasette, di S. An-
gelo di Rossano, di Firenze, di Levanto, di Loano, di Napoli, di
Proeida, di Piano di Sorrento, di Arona, di Intra, di Villa S. Gio-
vanni, di Terracina, di Siracusa, dí Bard, di S. Giovanni di Man-
zano e di Venezia, e ne sono istituiti quattro nella dogana di
Roma ed uno per ciascuna delle dogane di Bari, Licata, Palma di
Montechiaro, Chioggia e Vicenza.
Art. 7. Sono soppressi tre posti di ufficiale alle visite nelle do-

gane di Ancona e di Civitavecchia, ed uno per ciascuna delle
dogane di Porto S. Giorgio, Biseeglie, Mola di Bari, Ponte di
Padola, Bologna, Ponte di Legno, Tortoli, Terranova di Sicilia,
Termoli, Gaeta, Catania, Riposto, Vasto, San Vito Chietino, Pe-
seara, Como, Porlezza, Luvino, Sant'Angelo di Rossano, Vieste,
Spezia, Lerici, Licata, Brindisi, Viareggio, Arona, Padova, Par-
ma, Reggio Calabria, Siderno, Cavanella Po, Alghero, Maddalena,
Orosei, Siracusa, Augusta, Torino, St-Remy, Susa, Falconera,
Ala, Vicenza, e ne sono istituiti due nella dogana di Bari, ed uno
per ciascheduna delle dogane di Molfetta, di Messiaa, di S. Remo,
di Gioja Tauro e nella sezione internazionale di Modane.
Art. 8. Sono soppressi un posto di cassiere di seconda classe

nella dogana di Civitavecchia, ed uno alla sezione alla ferrovia
per la dogana di Ventimiglia; un posto di cassiere di terza classe
alla sezione di Porta Corneto per la dogana di Civitavecchia; un
posto di cassiere di quarta classe alla sezione di Porta Livorno per
la dogana di Civitavecchia, ed uno alla sezione di Porta Nuova

per la dogana di Torino; un posto di cassiere aussidiario per cia-
scuna delle sezioni alla stazione ferroviaria ed a Porta S Giovanni

per la dogana di Civitavecchia, ed uno alla sezione della stazione
ferroviaria per la dogana di Mantova.
Sono istituiti un posto di cassiere di quarta classe alla sezione

delle sattere per la dogana di Venezia, ed uno di cassiere sussi-
diario in ciascuna del}e seguenti sezioni: Alla statione ferroviaria
internazionale per la dogana di Ventimiglia; alla Fortezza per la
dogana di Civitavecchia, ed alla stazione ferroviaria di Schio per
la dogana di Vicenza.
Art. 9. Sono soppressi tre posti di commesso nella dogana di

Civitavecchia, due in ciascuna di quelle di Porto Empedocle e di
Biindisi, ed uno in ciasenna delle dogane di Ancona, di Catania,
di Ponte Lagoscuro, di Firenze, di Rodi, di Spezia, di Licata, di
Gallipoli, di Siracusa e di Montespluga.
Ne sono istituiti quattro nella dogana di Palermo, due nella do-

gana di Roma ed uno in ciascuna delle dogane di Bari e di Man-
tova.
.Art. 10. Sono soppressi cinque posti di agente subalterno nella

dogana di Divitavecchia, due nella dogana di Ancona ed uno in
ciascuna delle dogane di Pescara, Luvino, Ponte Chiasso, Sant'An-
gelo di Rossano, Brindisi, Gallipoli, Taranto, Padova, Palermo,
Parma, Saint-Remy ed Augusta, e ne sono istituiti quattro nella
dogana di Roma ed uno nella dogana di Bari.
Art. 11. Sono soppressi due posti di visitatrice nella dogona di

Civitavecchia ed uno in ciaseuna delle dogane di Cannobio, di
Piaggio, di Valmara, di Porto MauriziO 6 di Siracusa; ne è isti-
tuito uno in ciascuna delle dogane di Riva di Trento, di Ronago
e di Brindisi.



WËZZET'ÉA ÚÉPIÒÍALE Ï)EL ÈEGNO ÉITALÌA '

471

Art. 12. Le seguenti brigate di guai·die dogànali vëligono con-
siderate quali sezioni delle dogane indioate di fronte a ciasche-
duna di esse, e sono autorizzate a compiere le operazioni di cabo-
taggio dei prodotti del luogo, nonchè quelle di entrata e di useita

per le merci esenti da dazio.
Grottamare sezione della dogana di Cupra Marittima
Canneto id. id, di Gaeta
Belmonte Calabro id. id. di Amantea
Amendolara id. id. di Torre Cerchiara
San Dalmazzo id. id. di Tenda
Torre Mileto id. id. di Rodi
Santa Liberata id. id. di Porto S. Stefano
Puntata di Bengodi id. id. di Talamone
Bagnoli id. id. di Napoli
Ponte d'Ischia id. id. di Ischia

Sant'Angelo d'Ischia id.
.

id. di Forio d'Ischia
Isola delle Femmine id. id. di Balestrate

Acquafredda id. id. di Maratea
Cannitello e Acciarolo id. id. di Villa S. Giovanni
Favazzina id. id. di Seilla
Porto Clementino

.

id. id, di Civitavecchia
Prajano id. id. di Emalfi
La sezione di Miliscola oggi dipendente dalla dogana di Procida

passa alla dipendenza della dogana di Pozzuoli ed è soppressa la
sezione di Patria.
Art. 13. Sono di prima classe sette delle visitatrici assegnate

alla dogana di Messina, due per ciascheduna delle dogane di Ge-

nova, di Napoli e di Venezia ed una per ciascuna delle dogane
di Ten la, di Arona, di Palermo, di Ventimiglia, di Riva di Trento,
di Brindisi e di Ponte Chiasso ed una nella sezione doganale di
Chiasso.

Tutte le altre sono di seconda classe.
Rorna, 16 agosto 1877.

Per ilMinistro: BENNATI.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

AV-wiso.

Si avverte il pubblico che dal 1° del prossimo ,agosto i franco-
bolli da centesimi 20 saranno di colore giallognolo, e quelli da
10 centesimi di colore turchino.

Gli attuali francobolli però da 20 e da 10 centesimi continue-
ranno ad essere validi per la francatura delle corrispondenze pro-
miseuamente ai nuovi fino a tutto il mese di agosto suddetto,
dalla quale epoca cesseranno di aver corso legale, ma potranno
essere cambiati dagli uffizi postali con altri di nuovo colore fino a

tutto il successivo settembre.

Firenze, 13 luglio 1877.

Avviso.
Si partecipa che con effetto dal 1• settembre p. v. verranno

aperti i seguenti nuovi nífizi postali di 2a classe:
Diamante, in provincia di Cosenza.
Fontanella, in provincia di Bergamo.
Rocca di Papa, in provincia di Roma.
Ronsecco, in provincia di Novara.
San Giovanni di Cammarata, ia provincia di Girgenti.
Santa Maria di Ogliastro, in provincia di Palermo.

DIREZIONE GENERALE ÐEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Sa pyggggggggggg)
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per Ot0,

cioè: 1° N. 319314 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-

rale (corrispondente al n. 136374 della soppressa Direzione di Na-
poli) per lire 25, al nome di De Angelis Giovanna, fu Antonino,
minore, sotto l'amministrazione della madre e tutrice Maria Ca-

stellano, domiciliata in Napoli; 2° N. 319315 (n. 13637& della

soppressa Direzione diNapoli), per Lre 30, in favore ili De An-

gelis Leopoldo, fu Antonino, minore, sottofamministrazione della -

madre e tutrice Maria Castellano, domiciliata in Napoli, furono
così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-

denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dove-
vano invece intestarsi: la la a De-Angelis Maria Giovanna, di An-
tonino, minore, sotto Pamministrazione della madre Castellano.

Maria, domiciliata in Napoli; la 26 aDe-Angelis Maria Leopolda,
di Antonino, minore, come sopra, vere proprietarie delle tendite
stesse.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo ävviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, il 24 Iuglio 1877.
Per il Direttore Generale

FERREBO.

RETTIFICA D'lÑTESTAZIONE (36 pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 361121 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale (corrispondente al n. 14611 della soppressa Direzione di

Palermo), per lire 5, al nome di Ferrigno in Rallo Rosaria, fu

Girolamo, domiciliata in Palermo, fu così intestata per errore

occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione

del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Fer-

rigno in Rollo Rosaria, fu Girolamo, domiciliata in Palermo, vera
proprietaria della rendita stese .

A termini de1Particolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, liB luglio 1877.
Per itDirettore Generale

FERREBO.

RETTIFICA IŸINTESTAZIONE (ga pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Ifer

cento, cioè: n. 616505 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale, per lire 50, al nome di Galati Mariangela di Gabriele, mo-
glie di De Bella Giorgio fu Domenico, domiciliata in Nicotera (Ga-
tanzaro), è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Galati Mariangela di Ga-
briele, moglie di De llella Gregorio fu Domenico, domicilia.ta in

Nicotera (0atanzaro), vera proprietaria della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

difada chiunque possa averviinteresse che, trascorso unmese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 25 luglio 1877.
Per il Direffore Generale

Tranano.
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DIARIO ES'I'ERO

Fu pubblicato a Londra un Blue Book relativamègte al-
l'assassinio del luogotenente Margary in China. Questo docu-
mento parlamentare contiene tutta la corrispondenza relativa
alla spedizione indiana nella China occidentale, come pure il
testo della lettera di scusa dell'iinperatore della China alla
regina-imperatrice Vittoria, lettera che S. E. Kwoh-Sung
Tao, ambasciatore del celeste impero ha rimesso a S. M., a
Windsor. Il documento contiene pure un lungo dispaccio di i

sir T. Wade che spiega la convenzione di Ohefoo.

Un nuovo Blue llook relativo agli affari di Turchia è stato
pure pubblicato di questi giorni. Esso si riferisce ai fatti
succeduti dal 14 maggio al 30 giugno.

La London Gazette contiene il testo del trattato conchiuso
col re di Dahomey. Questo trattato, che porta la data del 12
maggio 1877, è stato firmato a Pacaotch Whidah, fra il capi-
tano della marina inglese, G. Lydiard Sulyvan, e irappresen-
tanti di Dahomey, Sachloga e Chotedung.

Il governo inglese ha nominato unaCommissione reale col-
l'incarico di aprire un'inchiesta in materia di estradizione.
11 signor G. E. March è il segretario di questa Commissione.

Unä convenzione per Pammissione della Persia all'unione
generale delle poste, colla decorrenza dal-primo settembre

prossinio, è stata firmata á Ginevra il 20 agosto.

Riferiamo alcuni brani del discorso pronunziato dal mi-
nistro delPinterno di Francia nell'occasione che venne posta
la prima pietra del ponte di Neuvic.
Dopo aver detto che tutto il programma politico del ma-

resciallo Mac-Mahon e.del suo governo era stato indicato
nel discorso di Bourges, il signor Fourtou compendiò di nuovo
il programma medesimo con queste parole ; " Al di fuori la
pace, una pace vera, scrupolosamente assicurata; l'indipen-
denza dello Stato e della società civile protetta e garantiti
contro tutte le ingerènee straniere, protetta dalla sicurezza
e dalla tranquillità sociale, e dal più vivo impulso dato agli
affari ed al lavoro. ,,
Detto che questo è ciò che la Francia desidera e che tutti
i buoni francesi devono desiderare, il ministro aggiunse che
qualunque cosa si insinui o si dica il maresciallo Mac-Mahon
non cessa di essere il più caldo-propugnatore della pace ap-
punto perchè egli, il qudie ha combattuto su tanti campi,
aonosce più di chicchessia i dolori della guerra.

" I fatti, continuò il ministro, giustificano le mie parole.
Da quattro anni il maresciallo Mac-Mahon è stato nominato
presidente della repubblica. Durante questi quattro anni
egli non ha cessato di dare a tutte le potenze straniere dei

.
pagni grandi delle sue intenzioni pacifiche, e le -nostre rela-
zioni interne sono state sempre -dirette nel senso del mante-
nimento della pace.

" Ma si obbietta: Se il maresciallo vuole la pace, è poi
.,icuro che la vogliano i suoi ministri?

",Per rispondere a tale domanda, disse il signor Fourtou,
voi miei amici non avete che a interrogare la storia .che si

syolge sotto i vostri occhi. Vi rammentate il 1871? Vi ram-
mentate le elezioni delE8 febbraio? Noi presentandoci ai vo-
stri suffragi vi dicevamo: noi siamo i candidati della .pace.
Voi aveste fiducia in noi; voi ei avete eletti.

" Viabbiamoforseingannati? No. All'indomani del giorno
m cui ci vemva confidato il terribile mandato, noi c'incammi-
navamo mesti veidso Bordeaux, per andarvi a compiere un sa-
crificio spaventoso imposto al nostro patriottismo e alla no-

stra ragione ; noi votavamo la pace, ed i nostri soldati ces-
savano di spargere sangue. Ma che facevano in questo tempo
i nostri avversari che sono tali anche oggi? Essi votavano

contro la pace, votavano la continuazione della guerra; ed

essi oggi ci accusano di non essere gli uomini della pace!
Ma la storia è 14 per condannarli; è 14 vivente, parlante,
schiacciante.
" Ci si fa un altro rimprovero: ci si dice che siamo cleti-

cali. Ci hanno ridicolmente chiamati il governo dei preti.
" A questo ha risposto il discorso di Bourges; ma voglio,

anche io, dirvi una parola su questo rimprovero. Voi, amici
miei, siete buona gente; voi amate, rispettate la religione,
come si deve amarla e rispettarla; voi volete che essa bene-
dica le vostre famiglie, i vostri lavori, i vostri averi; volete
che la religione compartecipi alle vostre gioie ed a tutti i

vostri domestici dolori. Ai tempi crudeli della guerra (voglia
Iddio tenercene lontani sempre) era desiderio vostro, non è

vero ? che nel mentre i figli vostri cadevano sul campo di

battaglia una voce amica vi fosse per consolarli negli ul-
timi momenti parlando loro della vita eterna e della spe-

, ranza di una ricompensa celeste.
i " Sì, voi amate e rispettate la religione a tal punto, che
fate continui sacrifizi perchè le sue chiese sieno degne della
religione. Quando cadono per vetusta, fate a gara, tutti, di
qualunque siasi partito, per sollecitare il governo - il quale
non ve li nega mai - i soccorsi necessari per riedificare le
vostre chiese, i presbiteri vostri, quegli eleganti campanili
tanto cari alle popolazioni rurali, e che vedo disseminati qua
e-la nel paese che percorro in questo momento. Ed è pure in
tal modo che noi medesimi amiamo e rispettiamo la religione.
Però v'ha una cosa che voi non volete, ed è questa: che i
rappresentanti del clero non abbiano da mettersi in testa di
sottrarsi alla obbedienza delle leggi dello Stato, e pretendere
di esercitare nel dominio degli affari temporali quella-in-
fluenza ed autorità che loro compete nella sfera spirituale.
Ecco, se male non mi appongo, il vostro pensiero: indipen-

denza del prete nella sua parrocchia, indipendenza del sin-
daco nel proprio comune. Ognuno in casa sua. Ed anche

questo è il nostro modo di pensare. Tuttavia mi affretto a

dirvelo: il clero di Francia non pensa per nulla a minacciare

l'indipendenza dello Stato, e noi, che non permetteremo mai
che nessuno rechi danno a questa nostra indipendenza,
dobbiamo rendere omaggio alla saviezza ed al patriottismo
di coloro che sono ingiustamente accusati di avere queste
pretese. Il clericalismo che ci si vuole aflibbiare consiste dun-
que nel pensarla assolutamente come voi su quelle delicate
questioni. E questo rimprovero non è quindi più serio del
pnmo. ,,
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Per ultimo il ministro si diede a smentire l'accusa che i
ministfi del 16 maggio attentino al gran principio dell'ugua-
glianza moderna e si adoperino a resuscitare il regime degli
antichi privilegi. Questa, al dire del signor Fourtou à la più
enorme e la più strana delle accuse che. sieno state lanciate
al presente governo del maresciallð. Essa si risolve in una

vera ingiuria contro le popolazioni, poichè si mostra di te-
nerle capaci di aggiustar fede a simili fandonie.
" Se 'è qualcuno che si sia lasciato impressionare da al-

legazioni come queste, egli si rassicuri. Da quasi un secolo
la Francia è rinnovata, irrevocabilmente rinnovata, demo-
oraticamente costituita sul principio dell'eguaglianza poli-
tica e dell'eguaglianza civile la cui espressione si concreta
nel suffragio universale. Nulla c'è che possa fare indietreg-
giare la società francese. Siamo la Francia del 1789. È di
questa Francia che noi portiamo la bandiera.
" Ma in questa Francia noi vogliamo che assieme alla li-

bertà regni l'ordine. Vogliamo che essa progredisca senza
sbalzi e senza scosse su quella via di progresso sulla quale
incedono per forza di legge superiore le generazioni che si
succedono. Vogliamo emanciparla dalle agitazioni e dalle
turbolenze, perchè sappiamo che se i provocatori e gli autori
dei disordini sono ordinariamente coloro che ne raccolgono
il frutto, le popolazioni laboriose e pacifiche delle campagne
ne sono sempre ed infallibilmente le vittime. ,,

L'Agenzia Havas ha comunicato ai giornali francesi una
nota, nella quale è detto che, contrariamente alle voci divul-
gate da varie parti, il governo non sembra aver preso ancora
alcuna deliberazione definitiva circa la data delle elezioni le-
gislative.
La scelta dei candidati che il governo patrocinerà nelle

elezioni medesime è invece quasi compiuta. I prefetti di pa-
recchi dipartimenti ne hanno giA data notizia agli interessati.
Altri prefetti furono lasciati essi giudici del momento oppor-
tuno di rivelare agli elettori i nomi delle candidature gover-
native.

La Legazione turca a Berlino ha pubÏ>licato la seguente
nota del ministro degli affari esteri di Turchia:
" La notizia pubblicata dalla Politische Correspondenz di

Vienna e riprodotta da altri giornali che gli autori degli as-
sassinii cortmessi a Salonicco siano stati posti in libertà è
affatto destituita di fondamento. I condannati subiscono la
loro pena senza remissione. ,,

Il Times ha per telegrafo da Vienna che il ministro degli
esteri austro-ungherese, conte Andrassy, èritornato a Vienna
da Ischl, e che idconseguenza non potrà aver luogo l'abboc-
cameiito col principe di Bismarck di cui avevano discorso
molto i giornali.
L'imperatore è pure arrivato a Vienna e in pochi giorni

partirà per Kaschau per assistere alle grandi manovre.
Aleko pascia, ambasciatore turco a Vienna, partirà da

quella città fra otto giorni. Il suo sostituto Turkan bey ò
già arrivato a Vienna. Pare che a Costantinopoli siano state
interpretate ifavorevolmente le relazioni che passarono fra
Aleko pascià e Midhat pascià durante il soggiorno di questoultimo nella capitale austriaca.

Con un decreto del governo di Francia del 21 agosto cor-
rente il numero dei membri componenti la sezione francese
della Commissione internazionale del metro è stato portato
da nove a quindici. Lo stesso decreto nomina membri della
Commissione i signoti: Dumas, segretario perpetuo dell'Ac-
cademia delle scienze, Boussingault, Philipps, Fremy, Mou-
chez, Loewy, tutti meml>rÏ dell'Accademia delle scienze. Il

signor Dumas è stato nominato presidente della sezione in
luogo del defunto signor Mathieu.

R 20 giugno 1877 è stato letto solennernente nella capitale
dell'isola di Madagascar, Tannariva, un proclama della re-
gina Ranovalo, col quale viene abolita la schiavitù in tutto
il regno.
Questo proclama è il complemento del trattato conchiuso

nel 1865 fra il governo del Mozambico e il governo inglese,
come pure del proclama emanato dalla regina Ranovalo il
2 ottobre 1874, col quale si accordava la libertà a tutti gli
schiavi condotti nell'isola dopo il 1865.I termini-di quest'ul-
timo proclama non essendo stati regolarmente osservati,
malgrado le pene severe comminate contro i delinquenti, la
regina ha voluto con un novello proclama fare scoinparire
dall'isola ogni traccia di schiavitù.
11 proclama è stato letto dal primo ministro, Rainilaia-

rivong, in presenza di tutte le autorità, dei membri delle
missioni europee e d'una folla di 50 mila persone. l¶ello
stesso momento e colle stesse cerimonie il proclama veniva
letto in tutte le città del Regno.

TELEGl¯tAMMI
(AGENZIA STEFANI)

lVapoli, 25. - Proveniente da Tunisi, ò arrivata la piro fregata
austro-ungarica Dandolo, con 830 persone di equipaggio.
Pietroburgo, 24. -- Il combattimento nel passo di Schipka

continuò con accanimento tutta la giornata del 23.
I turchi, dopo che furono respinti i loro attacchi, erigono due

batterie ed avanzano le trincee.
Tutto è tranquillo dalla parte diOsman-bazar, Lovatz e Plevna.
Genova, 25. - È arrivata la corvetta brasiliana Vital de Oli-

veira, con 10 cannoni e 272 uornini d'equipaggio.
Hadras, 24. - Proveniente da Napoli, è arrivato il vapore

Bengala, della Società Rubattino, diretto a Calentta. -

Vienna, 25. - La Corrispondenza politica ha da Bukarest, in'
data del 25: Le voci che sieno sorte alcune divergenze fra la Ru-
menia e il quartiere generale russo sono unamalevola invenzione.
L'esercito rumeno prenderà parte alle operazioni secondo il còm-
pito che gli fu affidato.
La stessä Corrispondenza ha da Belgrado, in data del 25:
« I preparativi per la mobilitazione di due corpi d'esercito sono

accelerati. Un corpo sarà concentrato dall'imboccatura del Timok
fino a Gramada, e l'altro presso Jankova-Clisura. -

< Sono arrivati 320,000 ducati spediti in aussidio dalla Russia.
< Gli ufliciali stranieri, congedati nella scorsa primavera, sa-

ranno riammessi in servizio.
« Il duca di Leuchtemberg, dopo una dimora di 6 giorni a Bel-

grado, è ripartito pel quartiere generale russo. »
Atene, 25. - Notizie uffic ali smentiscono che la Tessaglia e

Candia siano insorte,
I cristiani del villaggio tessalo Nasli, provocati dal contadini

turchi di Passali, attaccarono Passali,ma, giunte le truppe turche,
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I
gli assalitori si rifugiarono sul territorio greco. L'esercito greco
ne incarcerò venti.
I cristiani cretesi riuniti nel villaggio di Clema presentarono alla

Porta un memorandum comminatorio, domandando una legge or-

ganica, in conformità alla proposta delPAssemblea cretese.
- Pietroburgo, 25. - Un dispaccio ufficiale di Gorny-Studen,
in data del 24, reea:
« Ieri mattina i turchi attaccarono violentemente da tre parti

con forze immense le nostre posizioni di Schipka. I nostri soldati
respinsero eroicamente tutti gli attacchi.

« Verso le ore 6 pom. giunse la 4• brigata di cacciatori con 6
connoni e prese subito parte al combattimento.
« Il 166 battaglione di cacciatori girese le alture dinanzi alla

nostra ala destra.
< Il combattimento durò accanito fino amezzanotte, ma il can-

noneggiamento continuò anche durante l'eclisse della luna.
< Malgrado il numero superiore del nemico e il suo fuoco incro-

ciato e distruttore, i russi mantennero tutte le loro posizioni con-
tro Pesercito intiero di Saleyman paseia.
« Le nostre truppe per quattro intieri giorni rimasero senza cibi

caldi e senza poter dormire durante la notte.
« Oggi vi devono essere giuntirinforzi considerevoli.

.
« Verso lo ore 4 di questamattina il combattimento ricominciò,

ma si è limitato ad un vivo scambio di fucilate.

« L'ala sinistra turca fu respinta dalPaltura e due cannoni, che
minacciavano le nostre posizioni alle spalle, furono ridotti al si-
lenzio.
« Dopo gli attacchi respinti ieri, i turchi rinnovarono oggi a

mezzodi l'attacco contro Ayaslar con forze considerevoli e costrin-
sero le nostre truppe a ripiegarsi sulla posizione di Sultankoi.
« Non vi fu alcun fatto d'armi verso Plevna e Loftscha. >

Oostantinopoli, 25. - Abdul Kerim paseià e Redif pascià
saranno internati nel Serraschierato.
Corre voce che i turchi si sieno impadroniti del passo di Schipka,

.ma non fu pubblicata alcuna notizia ufficiale che la confermi.
Le nuove elezioni dei deputati avranno luogo nel mese venturo. I

Assicurasi che il gabinetto greco diede alla Porta assicurazioni

soddisfacenti, protestando contro il sospetto che possa essersi im-
mischisto nella comparsa di bande armate nella Tessaglia.
Torino, 26. - Il presidente del Consiglio, on. Deprehis, à

giunto questa mattina per conferire con S. M. il Re, arrivato ieri
sera da Valdieri.
Gorny-Studen, 25. - (Dispaccio ufficiale) - In tutta la

giornata di ieri vi fatono vive scaramuccie nel passo di Schipka.
I russi mantennero tutte le posizioni.
Durante i combattimenti di questi quattro giorni 27 ufficiali e

900 soldati feriti furono trasportati aGabrova. Ignorasi il numero
dei morti.

Oggi, 25, è ricominciato il cannoneggiamento nel passo di
Sebipka.
I russi, dopo il giorno 23, non rinnovarono Pattacco di Ayaslar.

Numerose forze turche sono colà concentrate e si trincerano. Le

nostro perdite, ad Ayaslar nei due giorni di combattimento asco-
sero a 12 afficiali e 840 soldati fra morti e feriti.

Dinanzi Plevna e Loftscha tutto è tranquillo.
Costantinopoli, 25, sera. - Telegrammi ufficiali annun-

ziano alcuni nuovi scontri favorevoli ai turchi nei Rintorni di Dja-
ma edOsman-bazar.
Ieri vi fu un bombardamento fra Kalafat e Viddino.

I montenegrini che si preparavano ad attaceare nuovamente

Podgorizza e Sputs furono respinti.
Nessun altro dispaccio di Suleyman paseik fu pubblicato dopo

quello di martedi r:guardo ai combattimenti nel passo di Schipka.
Parigi, 26. - Corre voce che il governo abbia deciso

di defe-

rire Gambetta ai tribunali pel discorso pronunziato a Lilla il 15

agosto.
Un dispaccio anúnnzia che i turchi s'impadronirono ðel passo di

Schipka.
Parigi, 26,- Il decreto che convoca gli elettori nel prossimo

ottobre non sarà pubblicato prima del 20 settembre.
Pietroburgo, 26.- Un dispaccio ufficiale di Gorny-Studen,

in data del 25, reca:
< Oggi fu il quinto giorno di combattimento nel passo di Schipka.

Il combattimento incominciò alle ore 9 del mattino e fu accanito.
I russi mantengono le loro posizioni. Parecchi attacchi furono re-
spinti energicamente.
« Il generale Doroschinski, il. quale diresse la difesa nei tre primi

giorni, trovò oggi una morte eroica.

l\TOTIZIE DIVERSE
i i

I satellitt di Harte. - Nel Journal Ofßciel del 22 corrente
si legge :
< Una importante scoperta astronomica fu fatta il 19 agosto,

alle ore undici di sera, dalPOsservatorio di Washington (Stati
Uniti), mediante il gran cannocchiale di 28 poll ci: il pianeta
Marte, che si credeva non avesse satelliti, ne ha due.

« Il signor Giuseppe Henri, segretario dell'Istituto smithso-

niano, telegrafò quella importante notizia alla nostra Accademia
delle scienze, e con lo stesso telegramma annunziò pure che il si-

gnor Watson aveva scoperto un nuovo piccolo pianeta. >
lVavi improprie alla navigazione.- Il lfoard of Trade

pubblicò testè un elenco dei bastimenti mercantili che furono fer-
mati nei diversi porti del Regno Unito per causa di unseanvorthi-
ness dopo la promulgazione del Merchant ßhipping Act del 1° ot-
tobre 1876 fino al 30 giugno 1877.
Il numero dei bastimenti commerciali chele autorità marittime

riconobbero improprii alla navigazione, e tali da poter mettere in

pericolo la vita dei passeggieri, fu di 104.

Si constatarono inoltre 27 casi d'infrazione alla legge relativa-
mente ai carichi nella stiva o sui ponti.
Freni continúl a vapore.- Sopra una linea ferroviaria,

in Inghilterra,venne constatatalagrande utilità e la massima im-

portanza dei freni continui a vapore. L'Engineer riferisce che uno
di questi freni, del sistemaWestingbouse, venerdì 17 corrente,im-
pedì lo sviamento del treno-express della Scozia. 11 treno, che era
straordinariamente carico, e che veniva tirato da due locomotive,
andava a grande velocità nella direzione di Leeds, quando, in

prossimità di Kirkstall-Abbey, la sala della locomotiva che vi era
al principio del treno si rappe; una delle grandi ruote si slanciò
avanti al treno, e dopo avere percorso un tratto di 150 yarde,
cadde a traverso al binario. Il meccanico, senza porre tempo in

mezzo, subito che vide la gravità del pericolo a cui poteva an-
dare incontro, fece agire il freno automatico a vapore, ed i va-

goni si fermarono dopo percorso un tratto di 100 metri, senza
uscire dalle rotaie, le cui guide furono piegate e torte in più punti.
Grazie alla prontezza di spirito del meccanico ed alla reale efn-

cacia del freno automatico a vapore, non si ebbe a deplorare
la

menoma ferita o contusione, ed i viaggiatori provarono soltanto

una scossa piuttosto forte.

80IENZE, LETTERE ED ARTI .

IL RISPARMIO IN ITALIA

Con distinte pubblicazioni il Ministero di Agricoltura, 18'
dustria e Commercio ha fatto conoscere, prima, ilmovimento
delle Casse italiane di risparmiodurante i tre anni 1870-71-12
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estendendo le ricerche alla maggior parte degli Stati d'Eu-
ropa ed agli Stati Uniti di America, e più tardi, le notizie at-
tinenti a questa stessa materia pel quadriennio 1873-1876.
I prospetti dimostrativi dei periodi dal 1870 al 1872 e dal

1873 al 1875 furono compresi in due speciali volumi. Quelli
dal principio del 1876 m poi comparvero nei Bollettini bi-
mestrali del risparmio, l'ultimo dei quali comprende ap-
punto i mesi di maggio e di giugno 1877.

Dalle dette pubblicazioni del Ministero di Agricoltura, In-
dustria e Commercio togliamo i seguenti dati comparativi
che dimostrano le differenze e lo sviluppo successivo del ri-

sparmio in Italia tra la fine del 1875 e la fine del giugno
scorso.

Alla fine del 1875 esistevano in Italia 326 Casse di rispar-
mio fra autonome e figliali. Alla fine del 1872 ne esistevano

282, il che corrisponde alla apertura di quindici nuove Casse
di risparmio all'anno in media. Come curiosità può notarsi
che nel 1825 esistevano in Italia sole 13 Casse di risparmio.
Nel 1840 ne esistevano 33; nel 1850 86; nel 1860 126; nel
1870 249.

Astrazione fatta dalle Banche popolari e da altri Istituti
di öredito che raccolgono depositi di risparmio, alla fine del
1875 c'erano nel Regno undici provincie affatto sprovvedute
di Casse, e precisamente le provincie di Belluno, Benevento,
Caltanissetta, Catanzaro, Foggia, Lecce, Napoli, Reggio-
Calabria, Siracusa e Trapani.
In ragione di compartimenti e di popolazione, allo spirare del

1875 avevano:le Marche, una Cassa ogni24 mila abitanti; la
Toscana,una ogni 38 mila; l'Umbria, l'Emilia e la Lombardia,
una ogni 41 mila; e discendendo mano mano, Roma ne aveva
una ogni 104mila abitanti; il Piemonte una ogni 124 mila;
il Veneto, una ogni 303 mila; la Sicilia, una ogni 674 mila e

ultime le Calabrie ne avevano una sopra 1 milione e 230

mila abitanti.
Dal 1863 al 1875 il patrimonio delle Casse di risparmio

crebbe in totale da 13 milioni e mezzo a più che 46 milioni.

Nella qual somma la Lombardia figurava per quasi 2 l mi-
lioni, l'Emilia per 8 e mezzo, la Toscana per quasi 6, Roma
per 4, il Pieinonte per 1 e mezzo, e per circa egual somma
il Veneto e le Marche; la Sicilia per 628 mila lire; nessuna
delle regioni dell'Italia meridionale, nè la Sardegna, per una
somma, che raggiungesse le 300 mila lire.
L'aumento del credito dei depositanti dal principio della

istituzione delle Casse di risparmio fino a tutto il 1875 si
deduce dalle seguenti cifre:
Nel 1825 questo ci·edito ammontava a circa 2 milioni e

mezzo, nel 1840 a circa 19 milioni; nel 1850 a 40 milioni;
nel 1860 a 157 milioni; nel 1865 a 224 milioni; nel 1870 a
348 milioni; nel dicembre 1875 a' 527 milioni.
Al dicembre 1865 i libretti esistenti erano circa 486 mila;

al dicembre 1870, 571 mila; al dicembre 1875, 769 mila.
In quest'ultima cifra la Lombardia figurava per 290 mila

libretti ed un valore di 236 milioni; la Toscana per 129 mila
libretti e circa 8T milioni; l'Emilia per 133 mila libretti e
64 milioni; il Piemonte per 57 mila e cinquecento libretti e
35 milioni; Roma per 49 mila libretti e 30 milioni e mezzo ;
la Liguria per 15 mila libretti e 14 milioni emezzo; l'Umbria
per 47 mila e cinquecento libretti e 14 milioni; il Veneto per
19 libretti e 22 milioni e mezzo; la Sicilia per 9 mila libretti

e 10 milioni; la Sardegna per 1730 libretti e 4 milioni e
mezzo. Delle altre regioni, solo quella delle Puglie rappre-
sentava depositi complessivamente superiori alla somma di
mezzo milione.
Venendo ora al più recente Bollettino bimestrale che con-

tiene la situazione dei conti delle Casse _di risparmio al 30
giugno prossimo passato ed il movimento dei depositi presso
tutti gli Istituti di risparmio durante i mesi di maggio e di

giugno, si rileva che allo scadere di quest'ultimo mese il cre-
dito totale dei depositanti per risparna presso le Casse di ri-

sparmio ordinarie e gli Istituti di credito ammontava alla
cifra di 675 milioni e mezzo, rappresentati da oltre un mi-
lione di libretti.
In queste cifre, a ragione di provincie, Milaño figura per

circa 180 mila libretti e 170 milioni; Firenze per 76 mila

libretti e 60 milioni e mezzo; Como 64 mila libretti e 42 mi-

lioni; Roma 46 mila cinquecento libretti e 34 milioni; To-
rino 40 mila libretti e 21 milioni e mezzo ; Bologna 7.1 mila

libretti e 23 milioni; Bergamo 30 mila cinquecento libretti e
23 milioni; Napoli 34 mila libretti e 20 milioni; Pavia 20

mila libretti e 18 milioni e mezzo; Verona 7 mila libretti e

18 milioni; Brescia 22 mila libretti e 18 milioni; Genova 18
mila libretti e 17 milioni; Cremona 22 mila libretti e 18 mi-

lioni; Ravenna 13 milioni; Novara 12 ; milioni; Lucca 10

milioni; Alessandria 9 milioni; Venezia 7 milioni;.Reggio
Emilia 8; Ferrara 6; Pisa 6; Ancona 6.
Ultime nella graduatoria vengono Teramo con 77 mila

lire; Potenza con 74 mila; Avel'lino con 16 mila; Belluno
con 7 mila e Campobasso con 4 mila.

Ove si tenga conto anche dei libretti accesi e delle somme

depositate presso le Casso di risparmio postali si ha in to-
tale che alla fine di giugno scorso il credito complessivo dei

depositanti per titolo di risparmio e presso qualsia genere di
Istituti in tutto il Regno ammontava a 680 milioni e mezzo

di lire ripartite sopra un milione e 86 mila libretti.

É pubblicato il secondo volume dei discorsi

parlamentari di Urbano Rattazzi - raccolti dal
comm. Scovazzi.

MINISTERO DELLA MARINA

Uracio eentrale meteorelogiee

Firenze, 25 agosto 1877 (ore 15 15).
Barometro quasi stazionario in Sicilia e sul golfo di Napoli; al-

zato fino a 4 mill. nel resto d'Italia. Mare agitato da Venezia a
Rimini con venti freschi o forti di nord-est e nord-ovest; calma
altrove. Cielo nuvoloso dal Gargano al Capo Leuca, a Moncalieri,
a, Livorno e a Porto Empeilocle; sereno in tutto il Timanente
d'Italia. Condizioni meteorologiche assai buone anche nelPEuropa
centrale. Piogge nel sud delPinghilterra. Forte depressione baro-
metrica sulle coste occidentali europee, Ieri e stanotte piogge ab-
bondanti a Pietroburgo. Tempo ancora in generale assai buono e

calmo con tendenza al vario.

Firenze, 26 agosto 1877 (ore 14 40).
Barometro sceso 2 mill. da Venezia a Cameí·ino; quasi stazio-

nario nel resto d'Italia. Pressione media 762 mill. Seguita la
calma in tei·ra e in mare. Cielo nuvoloso-da Moncalieri a Firenze

e sul golfo di Napoli; generalmente sereno altrove. Calma e bel

tempo in gran parte delPAustria. Barometro abbassato 7 mill. a
Vienna e 8 a Praga, ove piove. Piogge anche al nord est delPIn-
ghilterra, e ieri temporali generali nel sud. Continua il tempo
calmo e buono sulPItalía.
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LISTINO UFFICIALE DELLÁ 80118A DI COMMEROIO DI ROMA
del dì 27 agosto 1877.

I

falote Valore CONTANTI FINE COBBENTE FINRPROSSÙÉO
YALORI soummaro

seminle venato
_

hainla
IÆTTERA D NABO LETTER& DAN RO I,EÑERA DABLEG

endita Italiana 5 Oj0 . . . . . . . . . . . .
16 semestre 1878 - -

- 15 50 75 46 - - - - - - - - - ...

Detta detta & Dj0 . . . . . . . . . . . lo ottobre 1817 -- - - - - - - - - - - - - - - -

ertißcati sul Tesoro 5 0|0 . . . . . . . . 3e trimestre 1877 537 60 - - - - - - - - - - ... - - ... ...

Detti Emissione 1860|64 . . . . . . . . 1• aprile 1877 - - 81 4W/s 81 3Pjs - - - - - - - - - -

Prestito Romanö, Blount . . . . . . . . . - - - -- -- - - - -
-
- - - - - 78 95

Detto detto Rothschtl& . . . . . . . 16 giugno 1877 - - - - - - - - - - - - - - 81 -
Prestito Nazionale . , . . . . . . . . . . . . 10 aprile 1877 - - - - - - - - - - - - - - ... -

I I)etto detto piccoli pezzi . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Détto detto stallonato . . . . . . . - - - - - - - - - - - - - - - .... -

Obbligaziont Beni Ecclesiastici6 0|0 . - - - - - - - - - - - .-- - - - - -

Aziont Regla Cointeressata de'Tabacchi 26 semestre 1876 500 - 850 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . , , , , .
- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligastoni Municipio di Roma, , , , .
- 500 - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Nationale Italiana . . , , , , , , .
- 1000 - 750 - - - - - - --· -·- - - -= ·=. - - ----

Banca Romana . . . . . . . . . . . .-, , , . 2 semestre 1877 1000 - 1000 - - - -
- - - - - - - - - 1162 -

Bandá Nazionale Toscana ,; . . . , , , , 26 semestre 1876 1000 - 700 --- - - - - - ·=- --. --- .... - --. - - ...

Banca Generäle ; . . . . . ., . . . . . . . 2e semestre 1877 500 - 250 - -
-- - - - - - - - - - - 424 50

Società Generale di Øredito Nobiliare
Italiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2° semestre 1876 500 - 400 - - - - -- - - - --- .... -.. .-- - - -·-

Cartelle Credito FondiarioBanco Santo
Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Io aprile 1877 500 - - - - - - - - - - - - - - 406 50

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . , , la semestre 1876 260 - 250 --- - - -- - .-- --- -- ---· - - .... - - -

Strade Ferrate Romana . . . . . . . . . . Io ottobre 1865 500 - 500 - - - - - - -•- -- --- - -- --- - - ---

bblis÷ationi dette . . . . . . . . . . . . . . 26 semestre 1876 600 - - - - -. - - - .... .... - - ... - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . .
- 600 - 500 - - - - -- - - - --- - ---- - ... - ---

Obbligszioni dette . . . . . . . . . . , , , , - 500 - - - - - - ... - - - - - .... - - ....

Buoni Meridionali ß per 100 (ore) , , , .
- 500 - - - - ... .... .... ,,. .... ... - - - - .... ..

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . , , ,
- 500 - - .- -- - - ..... - .... .. - .... ... ... .... -

Seietà Romana delle Miniere di ferro - 537 50 587 50 - - - - - - - - - --- - i .... -

Società Anglo-Romana per l'illumina-
sione a Gas . . . . . . . . . . . . . . . 1° semestes 1877 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 633 -

Gas di Øivitaveeghia , , , . , , , . , , , ,
- 500 - 500 - ...- - - - .... ..- .... - ... .... .... - - -

PloOstiense.........t......,, - 430- 430- -- -..- -- -- ....- ...- --

A MB I emam Uffmak DANHO $NÏHIo
OSSE18 VA E ION I

Parii............ ..... 90 10935 10910 --
Marsiglia . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - - -- - 2e sem. 1877: 77 10 cont. e fine.
Lione.................. 90 -- -- --
Londra . . . . . . . . , , . . . . . . . 90 27 45 27 40 - - Oro 21 90.
Augusta................. 90 -- -- ---

Yienna . . . . . . . . . . . 2 . . . . . 90 - - - - - - Cert. sul Tesoro emissione 1800-64 81 10 cont..
Trienté................. 90 -- - --

Oro, possi da 20 lire . . . . . . . . . -
- 21 91 21 89 - -

E Deputato di Borsa . G. RIGAccI.
Esosto di Banes 5 0|0 . . . . 2 . . . - - - -

- - -

D ßindaco. A. PIERI.

Osservatorio del Collegio Romano --- 25 agosto 1877.
ALTEZZA DELLA STABIONE = gm gg

7 antim. Messedi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridatto 763,7 763,2 7618 763,8
a 0· e al mare

Termomet.,eaterno 23,0 32,9 310 25þ
(centigrado)

Unidità relativa.., 74 - 36 49 86

Umidità assoluta... 15,55 15,01 17 30 21,00

Anemoscopio evel. N. 3 S. 5 8. 22 O. 1
erar.media iakil.
ßtato del cielo......, 4. veU, 0. belliss. 0. bello 0. belliss.

va perl

Osservatorio del Collegio Romano -- 26 agosio 1877.
ALTERSA DELLA STA IONE gm gg

i antim. Mezzodi - 8 pom. O pom

Barometro ridotto 761,0 763,2 762,1 762.8
a 0° e al mare

Termomet. esterno 22,8 31> 81,5 25,5
(contigrado)

Umidità relativa... 88 44 40 84

Umiditàassoluta.,. 1800 14,42 13,81 20,17

Anemosconice vel. SO. 1 O. 0 O. SO. 16 S. 6
.

orar.mediainkiL
Stato del cielo....... 10. nebbia 2. cirri,veli 0. bello

4. cirri

OSSERWANGEi MWERGE OSSERVARIONI DIVKRSE

(Dalle 9 pom. .el giorno preceßente sue 9 pom, del corrente) (Dalle 9 pom. del glorno precedente alle 9 pom, del corrente)

Termomgro liŒassimo - 33,5 0 - 26.8 R. | Minimo- 20,50.- 16,4 R Termometro: Massimo -33,9 0.-27,2 B - Minimo ..21,00....1618 R.



Avvië di venhita giudizialð. posto_di alcuni piani abitabilte sááeË, SnÃ$to, Akge di lit tredento A - YYISO
LTyynticagone) ra ei, ccegfipþate do BI di stans, pel fondo ziótat in 7 di lire Ad i anas Àqlla I)itta haptails fa-

oisi enziimanita dál t ibunalé ftÑ go o fis tal a: 8·
r centé ún to g 1 1 y in e per a I

di Viterbo li 14 giugno 1866,registrata colla strada, salvi, ecc., stimato scudi n. 9. E di avere inoltre depositato in con residenza .eletta neÏlo studio lei
a Viterbo li 30 detto, vol. 46 giudizia 790 e haj, 50, para a lire 4243 e,center ganaro o in rendit g1( Debito Fab,- galvdel sury procuratore sig avÞoesto
fog. 82 verso, c. h, an11a istanWy 984 sim19ße hiiho; dellg,ßtatoi ai portatore, valu- Pietro Cavydatqualeèfnppreseiltato,
ill.mi signori Pietro e Middalena Pellet. 96 FablyÏcat n via Roman mar- tgtay myggelfag‡. 336 dek Co,díga Si notifica alla DittaBatt-Iiëlat di
e per oge legal effetto del signer Fi- cato coi humbri oiviõì 16, 78, di raelylle ifdëciirfdAñÌ piñž¾õ uxellés, a terininiAegli aftì olf 14
lippo Casciani marito di questhaltimes composto di glii fâni con a eg 0, o del fðiidi sui quali voglia, g 142 Codiën goted¤ra civile íÏàliskia
in allora tutori ed ammmistratori delle altri ambienti sottoposti e set er; offrire, e di pygare infine in caso di äkel stata citata dâlla DÎ¾
signore Ester, Maria ed Antonia Sigi- confinante 66114 útrado da piil läti, eòi acquiato il prezza e gif fifteient à so- avänti il tributiale di colonie
baldi, possiderati, domiciliathinSoriano, I grit degli er'edf Fiammetta,ialiri, ecc., nónda elle nofe di collocazionèi elië Roma per la 25 volta, a corapay) el-
rappresentati ilal sottoscritto procura- stimato scudi 2085 e baj.96, pari a life verrämlo dgbitamente spedite, ed a lui I idaza assegnata dall'eccellagg
tore, fu ordinata la vendita dei fondi 11,212 e cent. 3 présentate. sidente del 2 novelabre prossimo, ger
qui appresso descrittà spotecati sÞ¶ E come meglio al verbale di pigne- Viterbo, 17 luglio 1877. sentirai personálmente condallaire colr
cialmente a favore delle suddette si- ramerito redatto dal cursore Vincenžo 4235 ANTONIO SVY. ÛALANDRELLI g 90. gÏj 81 gÌ- Sgül #6118 prÍTilegiats Soeietà
gaore Sinibali. Quindi nel grorno 31 Puglicai 11 10 gennaio 1866, ed al rap- Eemne per la fabbricazione dello
gennaio 1867 nella cancelleria del tri giotto dei suddetti þëriti giudizialt R. TRIBUNALE DI COMMEROIO inechèro dalle barbabietole come di
banale suddetto in protocollo n 269 Cán avviso in dats 11 febbraio 186g 41 Rorqa. ragione non etelusa la solidarîeth alt
del 1866 furono prodotti notilleato li13 e 1ti dello stesso mese A richiesta del ignor Sebastiano pagamenta verso la Ditta attrice db
1, 11 espitolato - 2. Une estratti au dat oursore Vegeltierelli, fu fissat6 gey Pasqui, possidpate, domiciliato elettir lire itaÏiane 430,000 e gli accessori pek

tentici delle iscriziopi ¿potecarie - 3' il primo esperimento di vendita ilgiorag vamente in Roina prèsso il suo procii- Re¾ito sanziogato già contro la She stigWestëatto autentico det registri cen¯ 40 marzo 1867. Má che non ebbe effétto ratoí'e signor avv. Achille Saraiva, dalla sàitenzi del tribunale di com-
anari: in pari tempo furono ypetute per un atto inibitivo fatta presentare Io sottosoritto Giullo Berti, usciere, tekeio 13 febbraio 1872, coma meguo
le-perizie gmdizialt redyttedarsignor da Lorenzo Fontana debitore pigno.. ho notificate e date copie due ai sia dalla citazione consegitata per a
Francesco Menearini e Vineenzo Leo ráto. Quindi con altro avviso in data gnori Antonino Patamia, domiciliato in al Pubblico Ministero, ed affissa a -

nortin data 2& novembre e 31 didem 25 muggio 1867, nútifleato li 27 e 29 di AIaraiglia, ed a llaglia Apgusto di ma di legge. Si è ailche chifšto on o
þre1866,esistentinegliattidellostesso ÏIettä mese dal cursoreVecchiarelli,fu ignoto domicilio, della sentenza pro- la citata Ditta l'ordine HIarreetõØK
tribunale,che contengono la stima del nuovamepte sta ilito per l'accennato ferita dal R. tribunale di commerció eseenzione govvisofia,ledpesefondi stessi tutti posti nella terra o primo esperim6nta 11 giorno 3 luglip di Roma, 2a sezione, del 4 maggio 1877, Roma, si agosto 1877.
territorio di Soriano, e che sono i se-- 1867, ed anche in 41testo fu songeso lier pubblicata il 22 giugno detto anno e 4259 Ruéciere Gmnro Entor,
guenti: un gigdizio incideniale promosso dallo registrata il 4 luglio 1877, al vcL 59,
y Terreno castagnato dothestico, de¯ stesso debitore Fontana. Intanto men.. n. 10FLO, munita deWordine «di provvi. Ay¾SO,

sominato Piano della Guardia, della tre èrano rimaatt in questo stato gh soria esecuzione non ostante appello (86 puWiensione)
quantità superficiale dirnbbî 4, mezze 6 atti, 14 Esäca Rytriana, in persona del od opposizione, con la quale gli venne fšulla domande zata dall gaarm
misurelle a e metri quadrati 46, conn- suo gdvernat re signor cavalier Giu-- prefisso il termine di giorni quindici Àugela Orlando ediintomo Ane
nante colla pubblica strada, e col beni seppe Guerrinisha proceduto aÏleauba-- dalla notifica della presente sentpAza pelm

'

qualit amministratriegle
della parrocebia di S. Nicola, della stazioni di molti fondi appaËteitenti a giustificare legalmente di avere pa- gala oper

_
liminori,monehè dagli

esppella del SS. Nome di Maria, degli a GÏiacomo Fontana erede di Lorenza gato le rate mensili seadute a tutto 11 altri li naaggion, tendente ad atte-
eredi Lensi, di Catalani, di Fontansi Fontana, e comprese in essi alcuni dei 20 digembre 1876, nella somma di lige nerp l' rižgizione del tribunale cá
della confraternita di S. Entmo, sti~ ataðili eghentati già ad istanza dei rap- 2999 e cent.92, al coinune difonte Ro-- sile dg sina per risegatere le ligg
mato sendi 665 e be.locchi 75, pari a presentaittt le sorelle sigaore Ester, tondo, per Paffitto delia cava di cui si 68f17 d a dallo Erårio dello Stato
lire 3578 e centesimi 40· Haria ed Antonia Sinibaldi, descrifti é dettosqualtermine decorso, condanna al defunto Antonio Anzelmo, ed oggi
So Terreno costagnato domestico, de¯ negli indicati avvisi, meno quelli-ivi Auguste Maglia, mediante anche il a detti di tai credis persiadennità deh

somiäätp Poggio di Leone, della quan¯ notati ai numeri sei, otto e nove. Ne.. personale arresto per mesi qqattro attagþo 4i un di lui fondo rustico net
tità di tavole 70, confinange col fasso gli occorsi rejstivi esverintenti rimase pagamento delle lire 2999 e cent. ¾ teititelo di Novara di Siciligger la
deil Molini, coi beni della Cóñftaur¯ invenduto il fabbricato dístinto di in favore del Pasqui e già da questi c68truefðñe'della stradAnagionnie,
nits di So Eatizio, di Giovaani, Urbams detti avvisi, col numero 7, che à pure sborsate al comune. 11 tilbunále con suo pravvedunento
deidegtelli Ferruzzi, di Giannmi, coll" ipoteesto a favore delle sorelle Sini- Condanna, poi l'eredità di Gaetano emesso sotto li 28 settenibre 1874 di
atrada, col fosso di Poggio Leone, sal¯ baldi. Presso tutto ciò in riassunzione Patamia solidalmente col Maglia, ma spúse qualito seguA:
vi, eee., stimato sc. 1063 e bajecchi 12, degli atti intrapresi e che ora si pro.. divisamente fra coeredi e nel rapporti

" Il tribunajeg deliberando nella ca-
pari a lire 5714 e centesimi 29• sieguono, della successione a termini di legge, mera del consigito uniformemente allo
8 Terreno castagnato domestico, de¯ Ad istanza degli illustrissimi signori eicà Antonigdfaria, Eaóarde ed Als sãritto fequisitoria del Regio pro6urg

notilinato Poggio di Leone, confinante Estpr Sinibaldi, e er legal effetto
fredo Patamia, erede proprietari, ray törõ; di eût"ritienet i motivi, dichiais

tal fosso Poggiordi-Leone, coi beni di Reini 'i fõnei dpi le arit itäiiã presentati dal loro pydre Carmelo edshe la rappresentanza unitetaale deli
Giovanni Ferruzzi, di Giovanni Ur- Siniba di, e r ogni legal elf tto av_ Antonino Patapua, erede usufruttuario, fu Antonio Angelmo e figlio Sebastiago
bani, di Curti, salvi, ecc., della eaten" vocato Nicco$ Trna di leïmarito, Pu_ al.paramento della somma stessa di zistede nel capa det,eenaati fiatellit
Bione superficiale di tavole 5 e cente- blio Pellei tutore della minorenne An- lire

2999 92, per l'effetto di cui soprg, sorelle e madre sigpora Orlando, onde
simi 30 stimato sc. 107 e bajoechi 35 tonia Sinibaldi, i quali tutti eleggono con condanna del medesimi alle spese goal potessero, rjsén tete 14 gi¡ggetgg
pari a lire 577 e c6ntesinii 14. domicilio in Viterbo.nello studio legalp Roma, 23 agosto 1877. somma di life 087 1 dovuta al detto

S'erreno vitato, filonato, olivato e del sottoseritto procuratore, posto nel
4258 liuseiete Gumro BERTI. $U ÛTO ROUiÉOfŠ PBY ,CAUSAÅÔT sapp

prativo, denommato Le Fontapaece' olo Fat heri numero due paam ed oggi agli esponenti Maris,
dellasanperfleie di tavole 17 e cent.81, wie tung ' (16 pubblicazione) Riuseppe, Miehele, CaymylaaPysqiia)
noulinante coi beni di Gigvanni Spe; Si tende noto che nel giorno 28 set~

TRIBUNALE CIVILE E CORREZ. Anzelmo figR maggiori, eggntoni
randio, di Vincenzo, e Luigi Gregor.), tembre

milie ottocento settantasette'
di Roma. Angelo e Francesep Agth minoras

(e a Ili L znetti, d gli eredi Stni- 11 ore di c antim rnadiada e sale del Bando a quinto ribassoiper vendi‡a
me t i 4 Ila própria genitrice A

ß7, een casa colonica, ed altro 10,672 e centesiini 33. I Asse e
e at eRoST n z DIOglARglOhl¾ 17ASŠÈÑZA.

fabbricato per au diversi, confinante Numero 7. F4bbricato in contrad il
presi ente, domipiliato elettivamente (laseraione art. 23 Cod. eivile italiano)

41: beni di Eutizio Carti, di Antomo Borgo di Sotto, composto di plante
resso il procuratore signor Giusâppe (16 pubb¾eagone)

Siena, di D. Giuseppe Carosi, del mar- reno e due plant abitabili, distinto coi Êistoni, in danno della signora gy Il Regio tribunale civile e correzio-
4086 Patirisi e la strada vicinale nurgeri civici, 86284 93, staulato lire gretti Amalia, d'incognito domig io, nale di Genova, sezione 14, con gua
4194 ecc., stimste sendi 1823 e baj.1 , 3304 e 6entesimt residenga e dimóra, ailg gle viene sentensa 16 gmgno .187Y, sulleinstina
afi a lire 9799 2ð. Numero 8. Fabbricato in via Romana

pare da pie usciere fatta 1 notifica di di Domenico Ferrando fu Gerolam
ATerreno seminativo e pascolivo in composto di alcuni piani abitabilt- Ë tal hando a forma delfart. 141 Coding animessy at géatuito pytrgpig
Asitrada Osmpo Casale e Petrato, des gotterranei, marcato col numera cryrei rocedura civile delibefazione dallá Commi Anominato Palombaro, con casa colonica 16, 19, 20, stimato lire 4248 e cent. 93. 9 *

. if þ äfato tribtogle 96 e
e grotte, di tavole 467 e gentesimi 9, Numero 9. Fabbricato in _via Ro- scrizione del fondo da subastarse' die Påséeaza 661 ráfé
Myri§pondenti a rubbi 25, mezza una, mens, marcato con numart etviet 18, 71, Terreno vigasto con essa pcyto is S.a Carlo Fërratfd a ge giggy
enrelle sette a metri quadrati 69, 92, TS, corgposto di píîtplani con sotto-Joma fuori di Portageggiore, splia gg,ge

Bonininte noi beni dei fratelli Panunzi, tetti ed altri ambienti sottoposti e sot- via Labicana o Prenestina, distinto in sto 18del écute Gentili-Lepzi, dél comune di terranei, stimato lire 11,212 e cent. 8. catasto coi nu. 32 e 38, della mappa 4178
. CAxelmorco prog,§9riano,col fossadiPetotoptoestrada, La vendita verraeffettuata nelmodi num. 42, confinante con la detta via

NWie see, stimato icadi 1985 e bayb, voluti dalla legge, o linitämente, o di, Låbicana, ragioni Giuffeli Vincenzen DIUIffARA210kgD AWÈÑUÁart a 11re 10,672 a cent, 33; visament gey piapennfoMo, I termini Gàrdinal Di Pietro, fratelli Corsini à (2( ubbliáàsione)7° Fabbricáto in pontrada Borgo di del capitolato prodotto e gel diritto gañpgilagia ayaretti, enig, see. IMyihunale civile à cGirezionsle"di
Sotto, enmoogte di piap terrego e due comune m materra, eux abÍÌiasi reÍa- La vendita et eseggirk la un sol lotto Genova, sulle istans di Catterina Bi-
iani abitabilì, dàtjato coi nulaeri cia pigne, e coWebbligo in ciasena ofe- e l'inesuto si aprire sul preizo di ag- gnasco fa O¾rlo, saa al gratuite

89, 92, 93, connannte coi beni di repte di gepop p egentemente giudicazione m lira 6311 11. e la, deli= patrõeisië cÖn 28 settembre
Gi Seppe Felici, dei fratelli Østalang e negg cappelipria tr agle clyile e beyg sarg effettuata al maggior of e- 1878) een sentena 10 lio 1877 pic-la strada, salvi, eee., stimato scudi 614 aorrestopale di ter l argigontare ¢ente, osservi le norrge di legge. nunciò l'ássenza dí Luigi Lavagnino
9 baj. 75, pari a lire 3304 e cents 2Ba approssimativo delle spe e (e}Pigenuto, Roma, 26 aggeto 1@17. fu Giacomo da Genova.
8* Fabbricato ia via Romana, mar- de)1a vendita, e della relativa trascri Unsciere del trio, civ. di Roma Genovo, 26 Itiglio 1877.
cato coi nuoleri eiviet 16, 19, go, 99;µ- alone nella somma di lire mille yel 4268 COLOMBI I RISTOFORO. 8718 Ÿ. BOTTERO.



MINISTERO DEH2INRINNËÏÂži ne Génerale delledirceri
AVVISO D'ASTA per Pappalto del servizio di fórnitura di carceri giudiziarie.

Nel giorno di giovedi 20 del p. v..settembre, alle ore 10 antimerld., avranno allasprima delle condizioni speciali espresse in calce alla sottostante tabella,
luogo presso le prèfettare delle rispettive provinele gl'incanti per l'appalto non sono soggetti a ribanso.
in lotti separati delle forniture egregrario.sottoindicate. 76 ,Gli aspiranti all'asta dovranno presentare la offerta di ribasso estesa
Gi'iikbanti saranno tenuti alla preâéaga del signor prefetto o di quell'ufficiale. sopra parta bollata debitamente sottoscritta e suggellata, ed aceompagnata

che da esso venisse appositamente del¾gato, col metúdo dei partiti segreti, ed dat depoliité indicato nella colonna $¾della tavola, in contanti od ià biglietti
il deliberamento avrà Igogo alle seguenti dondizionigenerali, a quelle speciali di Banca aveäti corso légale. Tale deposito Terrà poi restituito dopo l'incanto
riportate qui in calee ed alle altte desunte per ciascun lotto dalla tavola in- a quélli fra iconcorrenti che non siano rimasti aggiudicatari.
serta nel presente avviso 8° Gli stabilimenti carcerari incaricati della fornitura degli oggetti di cof--

redo carcerarlo ri ettivamente descritti nella tavola A dei capitoli, modifi-
CONDIZIONI GENERALI, cata in data 20 gno 1874, sono quelli scritti a penna nella tavola stessa

.

alla colonna 76. nto i dapitoli-d'onere quanto i campionari trovansi visibili
.
10 L'appalto sarà i'egolato dai capitoll d'oneri in data 15 luglio 1871, Ilml- presso i rispëtíí unici di prefettura.

tatamenWalle disposizioni segnate nella colonna 9a della tavola sottostante, 96 L'appalto aara dellberato almigliore offerentepurchè il ribasso raggiunga
colle modiñeaziónl portate nelld condizioni speciali qui sotto indicate• il limite niinimo fissato dalla Dirdzione Generale delle Careeri in apposita
2• L'appalto avrà principio al 1° gennaio 1878 e terminerà al 81 dicámbre 1882. scheda suggellata; in caso di offerte pari si procederà nella Inedesima adu-

3• Si liichiara che il numero complessivo delle giornata di presenza che, nanza ad una nuova lieitazione fra i loro autori ad estinzione di candela
durante Pappalto, danno diritto alla percezionè della inria ai ,termini del-. Vergina e nel modi stabiliti dall'art. 93 del regolamento precitato.
l'artiðolo fórzo del aspitoli d'onåri, è indicato in modo meramente approssi- 10• In caso di déliberamentð, il termine utile per presentare offerte di ri--
matiŸo nella colonna 4• della tavola suddetta. basso, non infetiòri al venteniino del prezzo di aggmdicazione, è stabilito in

'°E'"a'eii!"L,%"Lea 1,,,g..o dia enr n lel' Inazoa ac nnan s er d so, anoo b Ieoo admee

La stipulazione, Pâpprovazione e l'esecuzione del contratto avranno luogo della tavola sottostante. Omettendo i deliberatario di presentarsi nel termine
nel modi prescritti dal titolo secondo, capo quarto del regolamento predetto• preindfeato alla stipulazione del contratto, egli perderà il deposito di cui ò
5e Là,offerte in ribasso al prezzo flesato nella colonna 8• della tavola non parola alla colorina 56 della tavòla, il quale cederà ipso jure a benefisio del

potranno essere minori di cinque millesimi, ovvero di mezzo centesimo di lir*, l'Amministrazione e si procederà a nuova asta.
esclusa ogni altra più minuta frazione. Non si accettano quindi offerte di ri- 136 Le spese tutte di pubblicazione, d'asta, contratto, copie, registro e bolla
basso non equivalenti a 5 millesimi di lira, od ai multipli di quásta frazione, e qualunque altra relativa all appalto, sono a carico del deliberatario, che do-
nè sotto altra forma qualsiasi. Vrà inoltre sottostare alle sisefle di stanipa della quantità di esemplari dei
6e I prezzi speciali fissati a titolo di compenso per le forniture ed i servizi espitoli d'oneri indicati nella colonna 10a della tavola in ragione di lire due

di cui negli articoli 69, 187, 189, 195 e 191 dei capitoli, non che quello di cui e centesimi ventiöinque per ciascuno.
TAVOLA.

PRaÈ ETTURE per o 16 a lemar o del- Importo SCADENZA ST A B I L IMENT I DISPOSIZIONI dEeiecma tori
qual Pappalto delle giornate di del capitolato d'onere

dovranno
y pregenza dei detenuti nelle del nuovo

CRMMM quindici luglio 1871 a carico del

tre ioc a del della componenti
regolano 1 appalth

pel risp Ï.tivo al l'app ta ore a te deepo try icarez o ea appalto il lotto da appaltarsi dei singolilotti tuntità laporte
. :I lato ha diritto alla d r .

all'asta delloStato
6 8 9 10 11

1 Aquila . . . 65 1,140,000 6000 4000 31 diò. 1882 Carcerigidiziaris Alla provincia Parte la con le modifi- 5 11 25
cazioni accennate nelle

2 Avellino . .
65 Í,740,000 8000 6000 Id. Idem seguenti condizibni spe. 5 11 25

8 Bari. . . .
61 2,060,000 10000 6000 Id. Idem ei

rte 26, titolo 1°. 5 11 25

4 Believento. .
65 689,000 8000 2500 Id. Idem

.

Tavole A, modificata 5 11 25
in data 20 gmgno 1874,

5 Campobasso .
65 1,108,000 6000 4000 Id. Idem DGLOPQR parte16 5 11 25

edanche la parte2 delte
6 Caserta . . 63 2,413,000 10000 7000 Id. Idem tavoleQeR ove si veri. 5 11 25

7 Catanzaro . . 63 2,570,000 10000 7000 Id. Idem cl di econ onle d' 5 11 25

8 Chieti . . . 65 1,860,000 7000 5000 Id. Idem condizionipredetteecon 5 11 25
le modificazioni appor-

9 Cosenza . . 63 1,973, 00 10000 6000 Id. Idem tatedalregolamento ap- 5 11 25
provato con R. decreto

10 Potensa . . 65 1,489,000 8000 5500 Id. Idem 27 luglio 1873, n• 1511, 5 11 2

11 Reggio Calabr. 65 1,501,000 8000 5500 Id. Idem serie 2•.
5 11 25

12 Salerno. . .
63 1,870,000 10000 6000 Id. Idem 5 11 25

18 Teratno . .
65 - 540,000 3500 2000 Id. Idem 5 11 2

CONDIZIONI SPECIALI. del capitolato (quarto alinea) sarà determinata dall'Autorità dirigente nel
16 L'aiipaltatore, ricevendone l'ordine, dovrà somministrare alle guardie go- limite di un centesimo a centesimi dieci per ciascun gÏorno di ritardo e per

vernative l'intero vitto stabilito dalla tabella R del capitolato e dalle tavole ogni detenuto.
anneise al regolamento 27 luglio 1873 per l'ordinamento del personale di cu-

5• La provvista dei saceoni e delle coperte di lana per ciascun carcere non
stodia. In compenso esso avrà diritto dal giorno dell'effettuata somministra- dovrà farsi m raglone del doppio come e prescritto dalPart. 62 del capitolatos
sione ad un aufnento di centesimi tre (3) sul preizo d'appalto per tutte le ma soltanto m ragione della metà m più del numero medio dei detenuti nela

giornate di presenza dei deténuti di cui all'art. 3 del capitolato. l'ultimo trimestre.

29 L'appaltatord sarà esoilerato dagli obblighi portati dalle lettere A eB 6° Il terzo alinea dell'art. 61 del capitolato è modilleato come segue· --D

delPart. 117 del silddetto capitolato circa alle provviste degli oggetti di can- oggetti di tela ad uso delle persone, in ragione della metà in più del numero
celleria, stampati e registri, rimanendo a suo carico le altre provviste accen- suddetto, eccetto per le camicie a provvedersi in ragione del triplo, salvo per
nate alle lettere CeD dello stesso articolo, le carcerr gmdiziarie l'eccezione stabilita dall'art. 181 dei capitgli. (Vedasi
8• A parziale modificazione dell'art. 88 del capitolato, Pappaltatore sarà parte seconda, titolo 16).

psonerato dall'obbligo delle spese di cura, trattamento ed assistenza dei dete- 'I° L'articolo 181 del capitolato è cosi modificato: - Non si computano per

muti Igentecatti riceverati in un manicomio od capedale fuori del carcere. Tale la media su cui deve raggnagliarsi la provvista del Yeatiario (vedasi art. 61)
esonerazione elintenderà estesa anche ai detenuti mentecatti che già si tros i detenuti che indossano abitî propri, ove giungano ad un 441ato della intera
yggsero accolti in uno di detti stabilimenti al principio dell'appalto.L'appal- popolazione detenuta.
tatore goa avrà però diritto a percepire il prezzo delle giornate di presenza Roma, 28 agosto 1877.
dei detenuti ansidetti. Pe1 Direttore Generale Ae1Ie careeri
do La multa speciale a carico delfimpresa nei casi previsti dalParticolo 20 4238 D Dinifere Capo di Divisioner G. CASANOVA.
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HIONE DI COÈMÚARIAT0 MIÚTARE "· S. P. O R.
DELLA DIVISIONE DI PÀLEËË0 (194) 1T l'fPIÈAEIONE WAST

&vviso d'Asta N. 74.
Si notifica che nel giorno ¥ del p. v. mese di settembre, alle ore 10 ant. pre-

ciso, tempo mediö di Roma, si procederà presso la Direzione suddetts, wanti
il signur direttore,nelPex-Monastero di Santa Elisabetta, piazza dalla Vittoria,
piano primo, all'appalto, a partiti segreti, in un solo letto della provvista e

distribuzione dei foraggi pei caŸalli e niuli dell'esercito stanzliti e di pas-
saggio nëlle provhiele di Caltanissetta, Catania, Girgenti,. Messina, Palermo,
Siracusa e Trapani.
Le forniture avranno principio il primö ottobre 1877, e termine 11 di 31 di-

cembre 1878, e saranno regolate dai capitoli generali e speciali d'onere che
sono visibili presso tutte le Direzioni e Sezioni di Commissarlato militaré dél
Regno.
.

I pártiti dovranno essere su carta da bollo di lira 1, compilati come infra,
Armati e suggellati.
" Il sottosáritto si obbliga provvedere pel lotto di Palermo il fieno a L......

l'avana a L....... la paglia a L........ per ogni quintele, ai quali prezzi, raggna-
gliaûtÍõ la razione, composta figurativamente di chil. 3 di avena, chil. 2 in
neno e chil. 5 di paglia, il costo della detta razione figurativa sarebbe

,di L......... ,,
. Il deliberamento seguirà a favore di colui il quale nel suo partito avrà

esibito un prezzo per la detta razione maggiormente inferiore o pari almeno
al prezzo massimo della raziðne stabilito nella scheda Ministeriale.

Il deliberatario resta obbligato di provvedere, ove i corpi ne facciano ri-

chiesta, i seguenti generi, ai prezzi rispettivamente indicati, invariabili e

senza ribasso:

Volendo il comune di Roma procederá alPappalto dei lavori relativi alla
deviazione dell'acquedotto Felice, cÎle trovasi nil recinto della Stazione delle
Ferrovie Romane, pei quali là previde la spesa di lire 157,000, si fa nota elie,
stante la decretata, abbreviazione dei termini, al mezzodt del giorno 3 del
prossimo futuro settembre, nella solita sala delle licitazioni in Campidoglia
e sotto la presidenza del signor sindaco, o di chi per esso, avrà luogo Peepe-
rimento della gara delfasta per accensionp di candela, a forma delParticolo 04
delregolamento approvato con R. decreto A settembre 1870, n.5852, osservaie
le seguenti condizioni:
1. Il tempo per la complpta esecuzione delPopera viene fissato ad un anno

a contare dal giorno della consegna che sarà data dopo stipúlato il contral#,p
2. Gli offerenti per essere ammessi alPasta dovranno produrre i documenn
comproyanti la idoneitä, 14 solyihilittg le altre condizioni di regðla, nonAhe
la fede criminale di recente data, aver depositato nella Cassa comunale la
somma di lite 15,700 a garanzia del contratto e ytesso il sottoscritto lire 1500
per le spßse relative.
3. Il tempo utile a presentare, mediante schedede migliorie,di ribasso non

inferiori al ventesimo del prezzo ridotto acaderà al mezzodi del giorno 13 del
prossimo futuro mese di mettembre.
4. Le spese d'asta e q4ella che occorreranno pel consegtlðate contratto a-

ranno tutte ad Intero carico dell'assuntore.
Il capitolato a lielenco del prezzi insleine si relativi tiphsona a tutti yisi
bili nella segreteria generale dalle ore 9 antimeridiane alle 8 pom, di ciascun
giorno.

Roma, dal Campidoglio, li 25 agosto 18TT,
4251 B ßegretario Generale: GIUSEPPE FALCIOl(I.

e carrube aa lire 19250ogniq. erianas rzrano a lire 2128,, ogni q. COMPAGÍNÌA NAPOLETANA
La farina di segale a ,, 20 ,, ,,

L'orzo in grano a ,, 20 m n per illux11illare e riscal(IRre col Gras
Gli aspiranti alPimpresa per essere ammessi a presentare i loro partiti do-

Tranno rimettere alla Direzione di Commissariato militare che procede alló

appalto la ricevuta comprovante il deposito provvisorio fatto nelle Tesorerie

provinciali della somma di lire 45,000 in contanti o in titoli del Debito Pub-
blico italiano al portatore, avvertendo che questi saranno rieevuti pel soló

valore legale di Borsa della giornata antecedente a quella m cui verranno

depositati.
Le ricevute dei depositi non dovranno essere inelnse nei pieghi conte-
nonti Íe offerte, ma dovranno essere presentate a parte.
Durante fasta non si riceve alcuna offerta condizionata.

Sark facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-
gellati alle altre Direzioni e alle Sezioni di Commissariato militare del

Regno.
Di questi partiti peiò non si terrà alcun 4onto.sanon giungeranno á questa

Direzione uflicialmente, e prima che, a senso dell'art. ß6, del regolamento 4

Settembre 1870, n. 5852, sia dichiarato aperto lo incanto, e se non 44ranna

ASSERELEA GENERÁLE ORDINARIA PEL 15° ICSERÉIMIÒ
11° Sortèggio di Awfont.

Il Consiglio di amministrazione si onora convocare i signori azionisti in
assemblea generale ordinaria pel giòrno di martedi 25 settembre 1877, alle
ore 2 112 pomeridiane, presso la Sede delfAmministrasfone, in Parigi, piazza
Vendôme, no 12.
I latori di almeno 25 azioni, di capitale o frutto, perchè abbian diritto÷aña

assistere alPassembles dovranno deposilarà,prima del10settembre, i loro titoHy
o certificati di déposito, in una delle Casse della Società, in Napoli o Parigl,
o preseo i signori Bonna e C. banchieri a Ginevra.
I?articölo 30 degli statuti délla Uompagnia esigendo la rappresentanza 40

più della metà del fondo sociale, il Consiglio prega instantemente i signori
azioniett di compiacersi assistere, o di farsi rappresentare in questa assemblea.
NelPassemblem medesima si procederà al sortegglo delle 27 azioni ammor-

tizzabili nel 1877• 4241

accompagnati dalla ricevuta del deposito fatto.
Le offerte per telegramma non saranno ammesse.
Nelfinteresse del servizio è ridotto a giorni 6 il termine utile (fatali) per

presentare oferta di ribasso non inferiore al ventesimo, decorribili dalle ore
nadici antim, del giorno del deliberamento, tempo medio di Roma.

Le spese di inoanto e di contratto, cioè stampa degli avvisi d'asta, e in-
gersione dei medesimi nella Gazzetta Ufficiale e nel foglio d'annunzi, provviata
di carta e marche da bello, diritti di segreteria e tassa di registro ed altre

relative sono a carico del deliberatario giusta lo articolo 5 dei capitoli ge-
Berálf d'oneri.

Palermo, li 2 agosto 1877.
M7 Il Tenente Commissario: L. BORGONGINI.

MUNICIPIO DI TIVOLI

PROVINCIA DI ROMA - COMUNE DI CELLENO
Presso Pufficio di questa segreteria comunale per giorni§RaÌla data det

presente avviso sono esposti gli atti tecnici relativialprogelte di costruziong
della strada comunale obbligatoria Montefiascone-Celleno per la lunghessa
di metri 2147 12.
S'invita chi vi ha interesse a prenderne conoscenza ed a presentare entro
il detto termine le osservazioni e le eccezioni che avesse a muovere. Queste
potranno esser fatte in scritto ed a voce, ed accolte dal segretario comunale
(o da chi per esso) in apposito verbale da sottoscriversi dalfopponente, o
per esso da due testimoni.)
Si avverte inoltre che il progetto in discorso tien luogo di quello prescritto
dagli articoli 8, 16 e 23 della legge 25 giugno 1865 sulla espropriazione per
causa di pubblica utilità.

Celleno, 19 agosto 1877.

Notificazione.
Nel giorno di mercoledì 5 settembre entrante, alle ore 11 antimetidiant,
nella solita sala comunale, ed alla presenza del sottoscritto sindaco, o di chi
in Bue veci, si procederà al primo esperimento di asta a candela vergine per
l'appalto della riscossione del dazio sul mosto della corrente stagione, consi-
Stente in cent. 99 per ogni barile di litri 60, o soma di ava di corrispondente
quantità, e di un centesimo per la marca da bollo della bolletta, e così do-
Trì pagarsi in tutto lira una a barile, o soma come sopra.
L'asta si aprirà in base di lire 10,000.
L'appaltatore dovrà osservare le leggi del consumo ed i patti stabiliti nel
ADitolato ostensibile nella segeteria comunale.
Dovrà presentare analoga garanzia per la sicúrezza del pagamento della

corrisposta, e depositare la somma di lire 70 a sicurezza degli atti di asta.
Il termine utile per presentare PcKerta di vigesima è stabilito per lunedì

10 detto mese alle 12 meridiane.

Pei Sindaeo.• DOM. CALISTI.
4242 Il Segretario: GIUSEPPE ËOMANEM.I. e

CONSERVATORIO DELLA PIETA DI SANT1 0R002 DI ALTAMURA
Per parte delPAmministrazione di detto Conservatorio ei dednee a pubblies

conoscenza, che fallitto della masseria denominata Garagnone, tenimento di
Spinazzola, di proprietà del Conservatorio suddetto, giusta favviso d'asta del
3 eorrente mese, venne con verbale di oggi 19 agosto 1871 deliberato a favoré
di sGennaro Arbore e Saverio Chieti di Corato, al prezzo annuo di lire 88(0
oltre fannuo interesse del 5 per Ot0 sul capitale industriale, per la durata di
un sessennio, a principiare dal 15 agosto 1878 al 14 detto mese 1884; che per-
ciÚ chiunque vorrà offrire il ventesimo sulla detta somma, potrà avanzare
doinanda alPAmministrazione fra giorni 15, che scadono il di i settembre

stante anno alle ore 21 italiane, per indi con altro inanifesto destinarsi 11

giòrno della subasta.
Dal Palazzo Municipale, li 21 agosto 1877. Altamura, 1û agosto 1877.

Il ßindaco: PIETRO cav. TOMEI. Visto - Il Presidente: Cavalière CANDIDO TURQO.
Li ßegretario ff.: V. CoccANARI. ligg 11 Begretario: DOMENICO ÛAÅUÉCÍ.
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(3 be on)
"* DIREZIONE' DI. COMMIÉSARIATO lÉlLITARE Bando per it di làfá

tr a al eit be e fonale di DELLA DIVISIONE DI PALERMO (196) «Ëafie Ro $Îna't'ei
ta re e VVÎlsa ÑASÈR N. 7Û. G p|eWe'. ,***°6 "'°°"'''°'

due rendite iseritte sul Gran Lib dél Si notilida che ziel giorno & det p.Wniise di settembre, alle oke 9 ant. pre-
Contr Olivre i Francesco, ddmici

Debito: Pubblico, intestate al si gnet eine (tempo mèdio di Romá)a si proce rå lifosso lÄ Difeziòné del Co.muiissa- Îl caancKite?.' «A°¾bu e civile eRertone Girolamo fanGreg rio, domle1° riato militare sliddetta, nanti 11 signór direttore, nell'exÆoñastero di Santa correzionale di Viterbo,
liato,

I s d Elisabetta, piazza della Vittoria, piano primo, älÚappalto a partiti segreti in Visto l'atte di precetto
1 17, e l'altra del giugno 1803, un solg letto tiella pronyista e disšžibuzione del pane alle truppe di stanza e Vista la sentenza di quest tribtniale

per lire 101&, glasta il certilleato nu- di passaggio nelle provincia di Caltanissetta Catania, Girgentig Messina, Pardel 7 dieeinbre 1874, untorizzante ¶á
mero 20135, intestandone cioè: Iermo, Siracusa e Trapani.

Vendita degli stabili esecutatt;

de ese n a Úhnþresá dáreià 15 mesi cominciando dal pritno .ottobre 1871, terminando di r c Ideer to r à ale i dDa
signor Crode, demielliato e imorant; col di 81 dicembr 1898; éd ha £d éisere retta dai capitoli gerietali e speciaþ del 27 setter bre proseirgo futuro ontle
ist Vissini qual gadr«e amministra.. d'onere che sono visibili prësso tutta Ïe prezioni e Sezioni di Commissariato procedersi al suddetto meanto
toreidella'di Ini figlia Agätina Callei militare del Regnoi Rende a pubblica notizia che age
Bertone, domiellista pur in Vizzinis Bóno GàtÌusi dal iÏetvizio della impresas quel lúoghi in cui vi sono paniflel pubblici udienza che si terrà da age-
O Pe delle mata remestrah mHitari, e quei yteniëíl ove II ane viene spedito a cura delPAmministrazione tet una18e I r1nt U rie 1 27

2e Lire duecento.ttantacinque: a.fa- militare come è spiegdfo daf capitól!• si procederà alPincanta degli stalilli
vore del batone Gandolfo Gangolfo fu 11 délibeianiento segulià a fávore di colui il qùale nel suo partito compilato qua sotto descritti e cell condizioni

sigat ele. AnaL padre animihi eu carta da bollo da lire 1, firmato e suggollafo, udt yirezzò piestabilito di pure in appresso riportate.

in
re e o em na centesimi 27 per ogni razione di pane di gèammi 785 avrã ifferto un ribasso Descrisiehe dei ränati

Egrio domiciliate e residenti pure
drun tanto perseento maggiormente superiore o pari almeno al ribasso mi- 1• lotto - Casa di aliitazione poëfa

in Vizzini, col pagamento delle rat uûno stabilitó'gella seHeda segrefa dèl 1Winistero. in Vignanello, m via Borgo Pfincipe
seinestralk.in lira 142 50 Gli aspiranti all'ihlpŸësa per essere animessi a presentaret loro partiti do. Umberte, digiata col nam ro di mapps
39 E lire novantaent ne a favor vranho rfàottere alla Direziolle di Commissaristo militare che procede allo

32tì ed al civico numero 5479tonnnante
della signoya ar B v eM appalto la ricevuta compr ante il deposito provvisorio fatto nelle Tesorerie Êe i icyra e on r cra
mars o, miciliata e dimorante in Viz provinciall Aella adnima di lite 65,000 in contanti o in titoli del Debito Pub- cesco Olivieri, composta di un pian
sini, hol paga esto deÏIe rate seme- blico italiano al portatore, avvertendo cLe questi saranno ricevuti pel solo terreno e tre piani superiori, quello di
stralitia lire 50. valore legale di Borsa della giornata aniecedente a quella in cui verranno

due vani abitabili e questi di sette vani
Ordina inoltre che le frazinnt delle ¡¡ ogigggi pure abitabili, oltre alla cantina con

rpseeriezi i greerne are fe i ui rice ute dei depositi non do anno essere incluse nei pieghi contenenti 6 30 52 Stiel peraziato valore 41 lir

stabiliti per le reindite del consolidati le offežte, ma dovranno essere presentate a parte. 2 lotto - Vano ad uso di fienile 90
5 per 010, cioè, pel signor Caflei col DurAnte l'ast& non ei riceve alcuna offerta condizionata. sto come sopra m contrada San Roted,
nome, lire 3 10 compimento di like A facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug_

al numero di mapapa 636 e civico 1427,
e no gqlla e altre Direzioni e alle Sezioni di Commissariato militare del Regno. ,"et n ers al awYall T li;

per la signora Rosanna Gandolfo Ber- inesti partiti perá non si terrà alcun conto se non giungeranno a questa ziato valore di lire 495 92.
tone in Mazzarino, centesimi 65, com- Direzione ufficialinente, prima che, a senso dell'art. 86 del regoldmento iset- 8° lotto -- Cantina e tinello posti
pitäento di life 95 65; a norma dell'ar- tembre 1870, n. 5852, sia dichiarato aperto lð Incanto, e se non saranno ac_ come sopra, in contrada Valle e sulla
tieolo 91 del reg lamento ap rovato coutpagnati dalle ricevuta del deposito fatto.

strada della Fontana, distinta col nug

.cme 5
, neoperi scrisi

n Igoferippételegiámmanonsarannoammesse. eero i n an0 coo o.

portatore por questa parte non divisi- Nell'lateresse del servizio a ridotto a giorni 6 il termine utile (fa½li) per camino e fornelli, di altro vano dellË
þili e l'alienazionë di esse per rgeWag prAscatare oferta di ribasso non inferiore al ventesimo, de6orribili dalle ore stesso livello scavato stil masša ed
gi gn agente di cambio seëredi i amtim¿ridian del gieryd del deliberamento (tempo Bledio di Roma). 80tt0POBin cantina,a 00Bfinelk8tradsp
gaa inegrioo al medesimo di värsare a Le spesa di incanto e di contratto, cio stampa degli avvisi d'asta e inser-

altra catitina dello stesso esgropriatq
an

zo D iorie dei medesimi nella Gazzetta Ufficiale e nel foglio d'annunzi, provvista di aOl ern na cras I aa
Generale del Debito Pubblico, la parte carta e marche da bollo diritti notarili e tassa di registro ed altre relative 1271 93 5. r

del p(aizo che sit per ricavarsene sono a carico del deliberatario, giusta l'art. 5° dél capitoli generali di oneri. 46 lotto - Cantina y ti 6114 posticorrispondentemente alla quota di ren- 1?alermo, li 25 agosto 1877. come sopra e distinti in mappa corna
B n .che si ghino aleen

4246 Il Tenente Commissario: L. BORGONGINI· ne il f
, 0 e e orn

pati sánori Cafic), Gau fu sua awing fis, Giovanni Olivieri, salvi dec g I
e 04p4olfo Bertone- nelle rispettive (16 puõNicassone) AVVISO. periziato valore di tire 2085 11
quotei torne sopia 1 semestri gendati TRIBUNALR CIVILE E CORREZ. Ad istanza del signor Carmelo Pa-- 6* 10140 -- Terreno seminativ incon
delle due rendite suddette dalla mata- di Roma. tamia nelia qualità di amministratore trada San Rocco, sito nel enburbano
rata del lo luglio 1874inclusivamentes 1½ntro a quinto ribasso per vendita de Goi figli minori ed eredi testamen- di Vignanello, distinto in mappa se-
e che ueste rendite vengano loro pa- giudiziale.

tari del defunto loro zio Gaetano Pa- stone 1*, no 693, di metri quad. 90,
ga la Tesoreria provinciale di Ca¯ If sottoscritto useiere addetto altri_

tainia nella sola nada proprietà, cioè confine la strada, la chieas di Si Rocco
ottie At termun nell'art.] banale intestato rende noto che nella Edoardo

ed Alfredo Patamia, domici- e Pastore Depretis, del periziato va-
regöfampato de lianno essa ydienza che sarà tenuta dallo stesso

liati in Napoli ed elettivamente in Ro., lore di lire 67 50.
fatto diclftarazione. tribucalecivilee correkionalenelgiorno ma,_ presso_ Il procuiatore Carlo Cla. 6e 10510 -- Terreno sito la quel d
0041 decise in camera di consiglio, 27 settembre 1877 (2e pieriodo feMale) varino, assistito-dall'avv.Earico Fazio, Vignanello, contrada Lavona, al ud-

p i in Modica, li 6 luglio 1877'
avrà luogo il suenunciato bando ed i_ in

via della Vite, no 66, mero di mappa 762, ser. 24 di qualitL
.egggettg gonforme al suo origi- stanga dellá Giunta lîquidatrice del- Io Giuseppefalumba usciere addetto vignato, alherato, seminativo, con variä

n è presso di Ige esistegte e con I i!Aar,e ecclesiastica in Roma, e per essa
alla Corte di appello di Roma ho ei- plante da frutti, a confine la strada

quáiè confVonta, clie si rLascia per rx¯ del comm. Giovanni Isuoi, domiciliato tato i signori Sebastiano Pasqu), dq., lìomana ed altri beni di esso Francesco
mettersi alla Direzione della Gazzetta

elettivamente presso il rocuratore micilato elettivamente presso il procu-- Olivieri, det periziato valore di LASO.
l7ffleiale del Regno d'Etalia per ese¯

r Giuse e Pintoni, in danno del
ratore Achille Sarajva e4 il cavaliere Avverte

uirne l'inserzione nella stessa ainorma ori TesorpipLuigi, Eurico ed Erne- Augu o Magl a, questultimo d' gaoto Che collamentovata sentenza di ne-

I L26 l¾glia 1Wlg to, domici lati in questa città, via del torit h ale si ordinava ai cre FL

gpido harone 01rtc1 fa ba- *
"• termine di legge .presso la te di

ac depositare in queèta caneëi
FBAe 949çaÀpIntuiliata e Degerizione-del fondo da subastarei· appello di Roma per sentirsi far diritto

eria la loro domande di collocazione
residente In ÝIzzini. Casa e giardino posta in Roma, di- al presente gravame, gol q¾ile si pro-

m ee i documenti giustineativt
---- atinta in ma pa col num. 808 sub. e 2 duce formale appellazione avverso 17

ne ermme di giornt 30 dalla notißt
g, RIBUNALE DL U KRERCIO dei rione Ponte, composta di otto sentenga resa dal tribunale di com-

ione del presente bando, agli effetti

gg Itoinga. vani terreni, otto al 1• piano e 10 al mercio di.Roma, pubblicata 11 22 giu-
successivo giudizio di graduazione

10 sottoscritto Giulio 11e ti pseiere secondo, della sqper eie di tavolece - goo 1877, dichiarando che per lo istante tr le qual saranno vend

tri lebho ta a elledr dLques na t col ca y enËl are ore g r I valino a i
I e oni venivCa del g il si re edi e

sig Giusep eR ma 40 4 ot v col delle ar ri rag oni II'avv. Faz osse malÎrle al y
ano

nanzg vilaseista dalla canc leria del vere, salvi, ecc. glorre ed azione; ichiarando inoltre 11 cancelliere: RAVmnNg
detto tribunale 11 ‡ agosto 1877, colla La vendita si eseggirà inga sol lotto che una copia del presente gravame per Registrato dal sottosetittto vicecan
ale vengono convouati i créditorí e l'inoanto verrà aperto sul prezzo d¡ to stesso signor cav. Alaglia a norma di colliere il 5 Inglio 1877 Von mWi Nu
el fallimento Romagnoli per il giorno aggiudicazione i Tire 18,982 03, e la legge ho consegnata all'ill.mo signor lira 1 20.
11 settembre 1871, alle ore 12 merid, delibera sarà eûcttuata al maggiorof- procuratore del Re, ed altra simile ho DEL ÛWWCE VÎØSOBR

.

ude procedere alla veriflea dei loro ferente a termine di legge. af4ssa alla porta esterna di questa 4266 ÜIUSEPPE AKGEL NI þ¶Ø
fitoli di credito, Roma, 26 agosto 1877, Corte di appello.
Roma, 24 agosto 1877. · L'asciere del tiib. civ. di Roma Rome, 25 agosto 1877. CAMERANO NATALE, Genute.
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